
 

  1 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMIO IAI 2020 

Giovani talenti per l’Italia, 

l’Europa e il mondo 

 

1 ottobre 2020 
 
 
 
 

Realizzato con il contributo dell’Unità di Analisi e Programmazione del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967.  Le 

posizioni contenute nel presente report sono espressione esclusivamente degli autori e non 
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale. 

 

 
 

 
 

ISTITUTO AFFARI INTERNAZIONALI 
VIA DEI MONTECATINI 17 - ROMA 
TEL.+ 39 – 066976831 
IAI@IAI.IT 



 

  

Evento conclusivo del Premio IAI “Giovani talenti per l’Italia, l’Europa 
e il Mondo” 

Tema: “Il pianeta, l'Europa e io: come contrastare i cambiamenti climatici, 
assicurare un modello di sviluppo sostenibile e tutelare l'ambiente” 

RELAZIONE DELLE ATTIVITÀ REALIZZATE 

 

• Premessa 

• Premi 

• Evento e diffusione 

 

Premessa  

Nel quadro delle proprie attività di ricerca e di sensibilizzazione delle giovani 
generazioni ai temi internazionali, l'Istituto Affari Internazionali ha promosso la terza 
edizione del Premio IAI “Giovani talenti per l’Italia, l’Europa e il Mondo". 
Il Premio è un’iniziativa volta a stimolare il confronto e la partecipazione dei giovani 
sui temi più importanti per il futuro dell’Italia e dell’Europa. Il tema prescelto per 
l’edizione 2020 è stato: “Il pianeta, l'Europa e io: come contrastare i cambiamenti 
climatici, assicurare un modello di sviluppo sostenibile e tutelare l'ambiente”  

 
L’iniziativa è stata lanciata per la prima volta nel 2018, concentrandosi sul rilancio del 
progetto europeo. Quest'anno l'Europa e la politica estera italiana sono rimaste al 
centro dell’attenzione, ma con un focus su una delle sfide globali più rilevanti per i 
cittadini, in particolare le giovani generazioni, e gli stati membri dell’Unione europea: 
la questione ambientale.  

 
La competizione – assolutamente gratuita – era aperta agli universitari e neolaureati 
under 26 e agli studenti degli ultimi due anni di corso delle scuole superiori.  
La partecipazione al concorso comportava l’invio di un saggio inedito di lunghezza 
compresa tra le 1.000 e le 1.500 parole (note e bibliografia esclusa), in italiano o in 
inglese e/o di un video-clip della durata di 40 secondi, nei quale illustrare le proposte 
essenziali riguardo al tema del bando.  

Il video-clip è stato oggetto di un premio speciale ad hoc, il “Premio speciale per la 
comunicazione,” istituito nell’edizione 2019 e dedicato – in partnership con la 
Fondazione Megalizzi - alla figura di Antonio Megalizzi, il giornalista italiano ucciso 
nell’attentato di Strasburgo dell’11 dicembre 2018, come esempio ai giovani di 
passione per il giornalismo e per i temi europei.  

Il bando è stato pubblicato a febbraio e si è chiuso il 3 maggio. 

Parallelamente, il Premio è stato pubblicizzato con vari strumenti e in tutti i canali 
dell’Istituto (sito web, social media, rivista online ecc.; vedi infra). 

Il bando è stato scaricato dal sito IAI.it per un totale di 935 download. 
 

Sono pervenute 138 candidature valide: 115 da universitari/neolaureati e 12 da 



 

  

studenti di scuole superiori per gli essays, 11 per i video. 
 
I premi 

Sono state composte tre commissioni ad hoc - una per la categoria “Universitari”, 
una per quella “Scuole superiori” e la terza per il Premio per la comunicazione – che 
hanno operato la selezione dei finalisti sulla base principalmente di tre criteri-guida: 
contenuto, struttura, stile. Al processo selettivo, coordinato dallo IAI, hanno 
partecipato anche rappresentanti degli enti sostenitori. Da parte del MAECI ha 
partecipato l’UAP. 

La selezione si è conclusa il 3 agosto con la pubblicazione sul sito web del nome dei 
finalisti. 

Tutti i finalisti hanno visto pubblicato il proprio saggio sulla rivista AffarInternazionali 
mentre i tre primi classificati della categoria “Universitari” e il primo della categoria 
“Scuole superiori” hanno avuto la possibilità di pubblicarlo anche in lingua inglese 
nella collana “IAI Commentaries”.  

Tutti i finalisti hanno ricevuto una targa-premio in silver. 

Alla prima classificata della categoria Essays-universitari, impossibilitata a svolgere il 
tirocinio retribuito previsto dal bando, è stata offerta la possibilità di collaborare con 
l’elaborazione di articoli su temi europei. Anche l’offerta di collaborazione è stata 
tuttavia rifiutata per motivi personali. 

Il primo classificato della categoria “Scuole superiori” e la vincitrice del Premio 
speciale “Antonio Megalizzi” hanno invece ricevuto il premio e la possibilità di 
frequentare gratuitamente uno dei corsi IAI. 

Tutti i finalisti sono stati invitati a spese dell’Istituto alla registrazione dell’evento di 
premiazione del 28 settembre 2020, dove hanno preso parte attiva al panel. 

Tutti i finalisti sono stati successivamente invitati anche a partecipare al secondo 
appuntamento dei Dialoghi di cittadinanza sul futuro dell’Europa, iniziativa promossa 
dallo IAI e dai suoi partner in vista della Conferenza sul futuro dell’Europa. L’evento, 
ospitato all’interno del Festival culturale europeo “LectorinFabula” di Conversano 
(Bari), si è svolto il 14 dicembre 2020 in streaming e verteva sui temi dell’integrazione 
e della solodarietà nell'Unione europea a fronte della Brexit e della pandemia da 
Covid-19. 

 

L’evento 

Si è trattato, come per le edizioni precedenti, di un evento pubblico dal format non 
accademico, coinvolgente, stile “talk-show”, con un mix di presenze giovani e meno 
giovani, istituzionali e non, rappresentative dell’Europa: uno scambio dialettico dei 
giovani vincitori con esponenti del mondo culturale, imprenditoriale, istituzionale, 
politico e dello spettacolo, moderati da una giornalista. 

E’ stata prestata particolare attenzione al gender balance degli ospiti. 

Quest’anno, per le restrizioni conseguenti la pandemia di Covid-19, l’evento si è 



 

  

svolto in modalità ibrida, con presenza in sala dei finalisti, della moderatrice e dei 
rappresentanti dello IAI e delle istituzioni coinvolte (Dipartimento per gli affari 
europei, Rappresentanza Ue, Comune di Roma, Asvis) e collegamento in web-
meeting degli altri relatori. L’evento è stato registrato il 28 settembre dalle ore 17.30 
alle ore 19.00 e confezionato in postproduzione per andare in onda il 1° ottobre 2020 
sulla home page e nelle sezioni “Mondo” ed “Europa e Ue” del portale dell’Agenzia 
ANSA (vedi infra). 

La venue selezionata per la registrazione è stata Roma Eventi – Trevi.  

La ricerca dei potenziali panelist è iniziata contestualmente alla pubblicazione del 
bando. 

L’invito al grande pubblico a visualizzare l’evento è stato diramato su piattaforma di 
web marketing il 1° ottobre, allegando programma, bio dei finalisti e abstract dei 
saggi dei vincitori, link al video vincitore della sezione Comunicazione. 

Il panel era così composto:  

• Maria Elena Sandalli, Prima premiata categoria Università  

• Annalisa Corrado, Portavoce di Green Italia 

• Federica Gasbarro, United Nations green ticket winner (in collegamento skype) 

• Mattia Albanese, Secondo premiato categoria Università 

• Enrica Onorati, Assessore Agricoltura Regione Lazio (in collegamento skype) 

• Andrea Zorzetto, Managing partner di Plug and Play Tech Center (in collegamento skype) 

• Giulio Maccarrone, Primo premiato categoria Scuole superiori 

• Giovanni Stivella, Secondo premiato categoria Scuole superiori  

• Federico Mazzeo, Terzo premiato categoria Scuole superiori (in collegamento skype). 

L’evento è stato moderato da una esperta giornalista: Lavinia Spingardi, Sky Tg24. 

Saluti di benvenuto sono stati rivolti, oltre che dal Direttore e dal Presidente dello 
IAI, dal ministro per gli Affari europei, Vincenzo Amendola, dal capo della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea, Antonio Parenti, dal prof.Enrico 
Giovannini, portavoce dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), e da 
Daniele Diaco, Presidente Commissione Ambiente di Roma Capitale.  

Il Presidente IAI Nelli Feroci ha letto il messaggio del Presidente Mattarella in 
occasione del Premio IAI. 

Hanno rivolto video messaggi ai partecipanti l'Alto rappresentante dell'Unione 
europea per gli Affari esteri e la politica di sicurezza Josep Borrell, il ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale Luigi Di Maio, il ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, Sergio Costa, la sindaca di 
Roma, Virginia Raggi. 

Il dialogo tra i vari panelist è stato cadenzato in due round tematici, intercalati da 
video clip di personaggi noti che hanno rivolto parole di apprezzamento e 
incoraggiamento ai finalisti del Premio e ai giovani in generale: 

• l'attore e regista Alessandro Gassman 

• il musicista Paolo Fresu e  

• il pallavolista Osmany Juantorena. 



 

  

Al termine del dibattito tutti i finalisti sono stati invitati dal Presidente IAI sul palco a 
ritirare le targhe-premio. 

La tradizionale “foto di famiglia” e il ringraziamento a tutti i partecipanti e sostenitori 
hanno chiuso l’evento. 

Tutto l’evento è stato trasmesso in differita su ANSA.it, dove è tuttora visibile. 

Tutti i materiali prodotti sono disponibili sul sito IAI. 

Il bando e l’evento sono stati inoltre pubblicizzati su: 

 

• Sito IAI e newsletter dell’Istituto IAInews (numeri del 20 febbraio, 15 aprile, 15 settembre 
e 15 ottobre 2020) 

• AffarInternazionali: la rivista ha dedicato un intero speciale al Premio, alimentato 
durante tutto lo svolgimento dell’iniziativa 
<https://www.affarinternazionali.it/speciali/premio-iai-il-pianeta-leuropa-e-io/> 

• Social media: Instagram (7 videomessaggi; di particolare successo il video del 
min. Luigi Di Maio, con 682 visualizzazioni e 29 like): Twitter (25 post con 
l’hashtag #PremioIAI); Facebook (30 post sul Premio); Linkedin (12 post con tag 
#PremioIAI). 

L’evento è stato ripreso da quattro testate. In particolare su ANSA: 

- Pubblicazione della notizia testuale l’01/10/2020 nel prodotto Notiziario Generale 
trasmesso nel circuito testuale d’agenzia, network professionale costituito dai clienti 
Media (Quotidiani, Periodici, Radio e TV, Internet), Pubblica Amministrazione 
centrale e locale, Imprese 

- Pubblicazione di 20 immagini l’01/10/2020 all’interno del prodotto Servizio 
telefotografico internazionale (in allegato 1 foto di esempio) trasmesso al network 
professionale costituito dai clienti Media (Quotidiani, Periodici, Radio e TV, Internet), 
Pubblica Amministrazione centrale e locale, Imprese, Estero (Media esteri, Media 
italiani all’estero). 

- Servizio editoriale e di documentazione foto/video-giornalistica su 

1) La home page del servizio, con link ai video interventi di Borrell, Costa, Di Maio, 
Gassmann e alla fotostory 

Link: 
https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-
2020il-pianeta-leuropa-e-io.-terza-edizione-del-premio-iai_6248f877-3333-49d9-
b61f-8346326beae2.html 

2) Homepage www.ansa.it – alta visibilità Zoom 

pubblicazione del servizio completo l’01/10/2020 in HP ansa.it in posizione di alta 
visibilità nella sidebar verticale sinistra nella sezione Zoom 

3) Homepage ansa.it – sezione Altri Ansacom 

pubblicazione del servizio completo dall’01 al 30 ottobre 2020 in HP ansa.it nella 



 

  

sezione Altri Ansacom - www.ansa.it 

4) Ansa Mondo 

pubblicazione del servizio completo dall’01 ottobre al 30 ottobre 2020 nella sezione 
Ansacom 

Link: https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/mondo.shtml 

5) Ansa Europa-Ue 

Pubblicazione del servizio completo dall’01 ottobre al 30 ottobre 2020 nella sezione 
Ansacom 

Link: https://www.ansa.it/europa/ 

6) Ansa Facebook  

- Pubblicazione del servizio completo l’01 ottobre 2020 

- Link: https://www.facebook.com/AgenziaANSA/posts/10157643235611220 

-> piace a 1.574.316 persone –1.613.772 follower (dati online al 13/10/2020) 

7) Ansa Twitter 

- Pubblicazione del servizio completo l’01 ottobre 2020 

- Link: https://twitter.com/Agenzia_Ansa/status/1311610158880100352?s=20 

->1,2 mln follower (dati online al 13/10/2020) 

 

L'evento ha ottenuto il patrocinio della Camera dei deputati e si è svolto nell'ambito 
del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2020 promosso da ASviS. Ha ricevuto il 
sostegno e il patrocinio del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione 
internazionale, e il sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo e della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea.  

Ha collaborato all’iniziativa in qualità di media partner l’emittente 
Raduni/Europhonica, alla quale collaborava Antonio Megalizzi.  

Il passaggio al format ibrido dell’evento finale, reso possibile grazie all’allentamento 
delle restrizioni messe in atto per far fronte alla crisi sanitaria legata alla pandemia di 
COVID-19, ha comportato una maggiore attività del personale IAI coinvolto nel 
coordinamento e nell’organizzazione del progetto. 

 

 

 

  



 

  

 

EVENTO CONCLUSIVO DEL PREMIO 
 
“Giovani talenti per l’Italia, l’Europa e il 
Mondo” 
 

IL PIANETA, L’EUROPA E IO 
 

01 OTTOBRE 2020 
DALLE ORE 12.00 
ANSA.IT (SEZIONI ‘MONDO’ - ‘EUROPA - UE’) 
 
-L'evento sarà visibile dal 1 ottobre 2020 in uno speciale del sito 
dell'agenzia Ansa, nelle sezioni “Mondo” e “Europa Ue", rilanciato 
sulla home page di ansa.it*.  Sarà anche pubblicato sul sito IAI.it, 
Affarinternazionali.it e sui canali social dell’Istituto. 
 
-L’evento si svolgerà nel pieno rispetto delle norme anti-Covid e del 
distanziamento sociale. 

 
(*) Secondo i dati Audiweb, nel mese di marzo  l’Ansa è settima tra i siti di 
informazione, passando  da 1 milione e mezzo a 2 milioni 700mila utenti unici. 
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Rappresentanza in Italia 
 
 

Con il patrocinio della Camera dei deputati Partner strategico  
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  PROGRAMMA 
 
  Messaggio di apertura 

NATHALIE TOCCI, Direttore IAI  
     
  Introduzione di 
  FERDINANDO NELLI FEROCI, Presidente IAI  
  e lettura del Messaggio del PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
  

Saluti di 
ENRICO GIOVANNINI, Portavoce dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile (ASviS) 
VINCENZO AMENDOLA, Ministro per gli Affari Europei  
ANTONIO PARENTI, Capo della Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea  
DANIELE DIACO, Presidente Commissione Ambiente di Roma Capitale 
 

  Messaggi video ai partecipanti di 
JOSEP BORRELL, Alto rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la 
politica di sicurezza  
LUIGI DI MAIO, Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
SERGIO COSTA, Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
VIRGINIA RAGGI, Sindaca della Capitale 
                                   

 
  Dibattito in due tempi moderato da  
  LAVINIA SPINGARDI, Conduttrice Sky TG24 
 
  Con interventi di 
  ANNALISA CORRADO, Portavoce di Green Italia 
  FEDERICA GASBARRO, United Nations green ticket winner 
  ENRICA ONORATI, Assessore Agricoltura Regione Lazio 
  ANDREA ZORZETTO, Managing partner di Plug and Play Tech Center 
 
  E i vincitori del Premio IAI 
    
  Contributi video di  
  PAOLO FRESU, Musicista 
  ALESSANDRO GASSMAN, Attore 

OSMANY JUANTORENA, Pallavolista, A.S. Volley LUBE 
 
 
  



 

  

 
  Conferimento del Premio speciale per la comunicazione “ANTONIO 

MEGALIZZI”  
  -INTERVENTO LUANA MORESCO, Presidente Fondazione Antonio Megalizzi   
  -PROIEZIONE DELLA CLIP VINCITRICE 
 
 
  Premiazione dei nove finalisti del Premio IAI nelle categorie 
  - ‘Universitari e neolaureati’ 
  - ‘Scuole superiori’ 
 
  Introduce LAVINIA SPINGARDI con FERDINANDO NELLI FEROCI 
 
  
                    Conclusioni di 
                              LAVINIA SPINGARDI con NATHALIE TOCCI 
   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’evento è stato realizzato con il contributo dell’Unità di Analisi e Programmazione del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del 
DPR 18/1967.  Le posizioni contenute nel presente report sono espressione esclusivamente 
degli autori e non rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale. 

 

 



 

  

  RASSEGNA STAMPA 

Agenzie di stampa 

ANSA 

Premio IAI 2020 'Il Pianeta, l'Europa e io'. Terza edizione del premio Iai  
I messaggi di Mattarella, Di Maio, Borrell, Amendola e Costa  
“'Il pianeta, l'Europa e io' è il tema di quest'anno di 'Giovani talenti per l'Italia, 
l'Europa e il mondo', il Premio dell'Istituto Affari Internazionali dedicato ai giovani 
under 26 giunto alla sua terza edizione. Nove i finalisti nelle categorie universitari, 
neolaureati e scuole superiori. Assegnato anche il Premio speciale per la 
comunicazione 'Antonio Megalizzi' nel corso di un evento aperto da Nathalie Tocci e 
Ferdinando Nelli Feroci, rispettivamente direttore e presidente dello Iai. 
"Il tema invita opportunamente i giovani - e tutti noi con loro - a riflettere sulle 
strategie idonee a contrastare i cambiamenti climatici nel contesto di un nuovo 
modello di sviluppo che sappia coniugare crescita e tutela dell'ambiente", ha scritto 
il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in un messaggio sottolineando che 
"ragazze e ragazzi chiedono con forza alle istituzioni concreti, tempestivi e coraggiosi 
impegni per la sostenibilità. Coinvolgere i giovani, a livello nazionale ed europeo, nella 
preservazione della terra è un dovere nei confronti delle generazioni che abiteranno 
il pianeta dopo di noi, oltre che una scelta lungimirante nell'affrontate minacce che 
già oggi condizionano il benessere e le prospettive delle nostre comunità". "La 
prossima conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, co-presieduta 
dall'Italia, offrirà l'opportunità di rilanciare un'incisiva agenda in proposito", ha 
aggiunto Mattarella che, in conclusione del suo messaggio, ha rivolto "calorose 
felicitazioni ai vincitori del premio", rinnovando "a quanti partecipano all'evento 
odierno i migliori auguri di proficua continuazione del loro impegno a favore 
dell'inclusione dei giovani e della tutela dell'ambiente". 
Centinaia come sempre le ragazze e i ragazzi che hanno partecipato al concorso, 
raccontando con le loro proposte punti di vista sui cambiamenti climatici, sviluppo 
sostenibile e tutela dell'ambiente. I vincitori hanno poi partecipato all'evento 
conclusivo del Premio - quest'anno realizzato a porte chiuse causa pandemia e 
pubblicato sul sito dell'Agenzia ANSA - alla presenza di personalità di rilievo del 
mondo politico-istituzionale, economico, culturale, dello spettacolo e dello sport. 
Sono intervenuti, tra gli altri, il ministro per gli Affari europei, Vincenzo Amendola, il 
capo della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, Antonio Parenti, 
Enrico Giovannini, portavoce dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). 
Hanno partecipato con video messaggi l'Alto rappresentante dell'Unione europea per 
gli Affari esteri e la politica di sicurezza Josep Borrell, il ministro degli Esteri Luigi Di 
Maio, il ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, Sergio Costa, 
la sindaca di Roma, Virginia Raggi. 
Di Maio ha ringraziato organizzatori e partecipanti, per "il contributo importantissimo 
ad un tema strategico che l'Italia e l'intera Europa sono chiamate ad affrontare, 
soprattutto in questo tempo così difficile. La pandemia ce l'ha dimostrato ancora una 
volta, ci ha dimostrato che non può esistere un livello di sviluppo che si illuda di fare 
a meno della sostenibilità, della tutela dell'ambiente e del rispetto del pianeta terra". 



 

  

Aprendo l'evento, Amendola ha spiegato che "non è solo una sfida per un bisogno 
delle società civili europee raggiungere un obiettivo come quello della neutralità 
climatica nel 2050, ma è un'ambizione a cambiare un modello di sviluppo, di 
consumo, di vita, di organizzazione della società, in un contesto multilaterale in cui 
l'Europa sfiderà gli altri soggetti continentali, gli altri attori. Questa era e rimane 
l'ambizione del modello europeo". Il ministro per gli Affari europei ha sottolineato 
che "siamo stati un po' il gigante gentile in tutti questi ultimi anni, rispetto a dei 
giganti che invece hanno fatto dell'utilizzo dei gomiti alti un elemento di 
competizione internazionale. Noi abbiamo scelto la nostra strada". E rivolgendosi in 
conclusione ai ragazzi: "Ai finalisti, con i loro temi e con i loro argomenti, dico che 
questa scelta non sarà facile, sarà una grande battaglia politica multilaterale, e più 
saremo bravi noi a farlo, e farlo magari anche in partnership con altri continenti, come 
quello africano innanzitutto, più saremo credibili per la svolta che imporremo nelle 
politiche internazionali". 
La voce dell'Europa è giunta attraverso il video messaggio dell'Alto rappresentante 
Borrell. "La vostra è anche la generazione più internazionale di sempre. Siete nomadi 
cosmopoliti, viaggiate in tutto il mondo, conoscete diverse lingue, avete amici 
provenienti da tutte le parti del genere umano. E il clima - ha aggiunto Borrell - è la 
sfida più globale a cui si possa pensare. Nessun Paese o persona può vincere da solo. 
È un caso tipico di 'free riders', in cui tutti chiedono al vicino di fare lo sforzo che è 
necessario e ne approfittano. Il cambiamento climatico va oltre i confini e ha 
conseguenze di vasta portata, al di là dell'ambiente, sulla protezione dei diritti umani, 
sulla sicurezza e sulla giustizia. Il cambiamento climatico è un processo che aumenta 
i rischi. Molte persone - ha detto ancora l'Alto rappresentante - dovranno lasciare le 
proprie abitazioni nell'Africa sub-sahariana e proveranno a venire in Europa. 
Pertanto, il cambiamento climatico sta per esempio aumentando la migrazione. È 
quindi fondamentale per la politica estera dell'Unione Europea sotto tanti aspetti". 
Il ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, Sergio Costa, si è 
detto felice che lo Iai abbia pensato a questo premio rivolto ai giovani, agli under 26, 
"perché vuol dire coinvolgerli. Voi sapete che l'Italia ha avuto questa grande 
intuizione a livello internazionale, ha proposto alle Nazioni Unite, per la prima volta 
nella storia della Cop, di avere (a questo punto ormai l'anno prossimo) la Youth for 
Climate, cioè una Cop dei giovani, dove verranno i giovani dei 198 paesi firmatari 
dell'accordo di Parigi, in Italia, per confrontarsi tra di loro e firmare una dichiarazione 
dei giovani e confrontarsi anche con i ministri dell'Ambiente, nell'ambito della pre-
Cop". Costa ha spiegato che "la dichiarazione dei giovani diventerà la proposta che i 
giovani faranno poi alla Cop che si terrà il mese successivo a Glasgow. Quindi è 
importante che i giovani si confrontino e questo premio credo che consenta a tanti 
giovani di produrre idee, proposte, che sicuramente potranno trovare nel dialogo più 
ampio un loro esito. Dare spazio ai giovani per noi è importante, dare uno spazio che 
passi dalla protesta alla proposta è ancora più importante perché significa coltivare 
le idee e dare la possibilità ai giovani di proporle". 
Il dibattito, moderato dalla giornalista di Sky Tg 24 Lavinia Spingardi, è stato un 
dialogo tra i giovani vincitori ed un panel di esperti. Durante l'evento è stato conferito 
un premio speciale per la comunicazione intitolato a Antonio Megalizzi, il giornalista 
italiano che perse la vita nell'attentato di Strasburgo dell'11 dicembre 2018, per 
ricordare la passione di Antonio per il giornalismo e per i temi europei e proporla 



 

  

come esempio a tutti i giovani che si sono candidati al premio Iai. 
Congratulazioni e messaggio ai ragazzi partecipanti al Premio anche dall'attore e 
regista Alessandro Gassman, dal musicista Paolo Fresu e dal pallavolista Osmany 
Juantorena. 
L'evento, realizzato con il patrocinio della Camera dei deputati, si è svolto nell'ambito 
del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2020 promosso da ASviS, con il sostegno del 
Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, della Fondazione 
Compagnia di San Paolo e della Rappresentanza in Italia della Commissione europea.” 
 
1 OTTOBRE 2020 

Online 

HuffingtonPost 

Borrell al Premio IAI. Per un'Europa sostenibile di cui i giovani siano fieri  
Il discorso dell’Alto rappresentante Ue Josep Borrell, in occasione del Premio IAI, 
concorso dedicato ai giovani under 26, studenti delle scuole superiori, universitari e 
neo-laureati. 
https://www.huffingtonpost.it/entry/borrell-al-premio-iai-per-uneuropa-
sostenibile-di-cui-i-giovani-siano-fieri_it_5f85ac12c5b6e5c320041251  
 

In Terris 

Il Premio Iai, tra condivisione e confronto: giovani talenti al servizio del futuro 
La seconda edizione del Premio "Giovani talenti per l'Italia, l'Europa e il mondo” apre 
nuovi spazi di riflessione e innovazione su clima e sviluppo sostenibile 
 https://www.interris.it/attualita/premio-iai-giovani-talenti-futuro/  
 
 
 

Formiche.net 

Chi c’era alla consegna del Premio Istituto Affari Internazionali. Tutte le foto  
In rispetto di tutte le misure di sicurezza anti-Covid si è svolta la consegna della terza 
edizione del Premio dell’Istituto Affari Internazionali (Iai) dedicato ai giovani under 
26. Intitolato “Il pianeta, l’Europa”, quest’anno sono stati riconosciuti nove finalisti 
nelle categorie universitari, neolaureati e scuole superiori. Più un premio speciale 
dedicato alla comunicazione. 
https://formiche.net/gallerie/premio-istituto-affari-internazionali-foto/  
 
 
 

https://www.huffingtonpost.it/entry/borrell-al-premio-iai-per-uneuropa-sostenibile-di-cui-i-giovani-siano-fieri_it_5f85ac12c5b6e5c320041251
https://www.huffingtonpost.it/entry/borrell-al-premio-iai-per-uneuropa-sostenibile-di-cui-i-giovani-siano-fieri_it_5f85ac12c5b6e5c320041251
https://www.interris.it/attualita/premio-iai-giovani-talenti-futuro/
https://formiche.net/gallerie/premio-istituto-affari-internazionali-foto/
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1.  CIRCUITO D’AGENZIA 

1.1) Notiziario Generale 

Pubblicazione della notizia testuale l’01/10/2020 nel prodotto Notiziario Generale trasmesso nel circuito 

testuale d’agenzia, network professionale costituito dai clienti Media (Quotidiani, Periodici, Radio e TV, 

Internet), Pubblica Amministrazione centrale e locale, Imprese 
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1.2) Servizio telefotografico internazionale 

Pubblicazione di 20 immagini l’01/10/2020 all’interno del prodotto Servizio telefotografico internazionale 

(in allegato 1 foto di esempio) trasmesso al network professionale costituito dai clienti Media (Quotidiani, 

Periodici, Radio e TV, Internet), Pubblica Amministrazione centrale e locale, Imprese, Estero (Media esteri, 

Media italiani all’estero). 
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2.  ANSA.IT 

 

2.1) Servizio editoriale e di documentazione foto/video-giornalistica  

2.1.a) La home page del servizio 

Link:https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020il-pianeta-leuropa-e-io.-terza-edizione-del-premio-iai_6248f877-3333-49d9-

b61f-8346326beae2.html 

 

 

 

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020il-pianeta-leuropa-e-io.-terza-edizione-del-premio-iai_6248f877-3333-49d9-b61f-8346326beae2.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020il-pianeta-leuropa-e-io.-terza-edizione-del-premio-iai_6248f877-3333-49d9-b61f-8346326beae2.html
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2.1.b) video intervento Borrell 

Link: https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-josep-borrell-alto-rappresentante-

dellunione-per-gli-affari-esteri-e-la-politica-di-sicurezza_e0e4524e-2660-4422-88b4-7ebdfae933b0.html 

 

 

2.1.c) video intervento Luigi Di Maio 

Link:https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-luigi-di-maio-ministro-degli-esteri-e-della-

cooperazione-internazionale_cf5eeb0c-74b1-4ee2-86c8-847d20c46b35.html 

 

 

 

 

https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-josep-borrell-alto-rappresentante-dellunione-per-gli-affari-esteri-e-la-politica-di-sicurezza_e0e4524e-2660-4422-88b4-7ebdfae933b0.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-josep-borrell-alto-rappresentante-dellunione-per-gli-affari-esteri-e-la-politica-di-sicurezza_e0e4524e-2660-4422-88b4-7ebdfae933b0.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-luigi-di-maio-ministro-degli-esteri-e-della-cooperazione-internazionale_cf5eeb0c-74b1-4ee2-86c8-847d20c46b35.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-luigi-di-maio-ministro-degli-esteri-e-della-cooperazione-internazionale_cf5eeb0c-74b1-4ee2-86c8-847d20c46b35.html
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2.1.d) video intervento Sergio Costa 

Link: https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-sergio-

costa-ministro-dellambiente-e-della-tutela-del-territorio-e-del-mare_33165a4d-53a0-4a2d-808d-

ff234a964ed6.html 

 

 

2.1.e) video intervento Alessandro Gassman 

Link:https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-

alessandro-gassman_5d87e2d0-ba69-4fd3-80ff-8c55e147ef2b.html 

 

 

 

 

 

https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-sergio-costa-ministro-dellambiente-e-della-tutela-del-territorio-e-del-mare_33165a4d-53a0-4a2d-808d-ff234a964ed6.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-sergio-costa-ministro-dellambiente-e-della-tutela-del-territorio-e-del-mare_33165a4d-53a0-4a2d-808d-ff234a964ed6.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-sergio-costa-ministro-dellambiente-e-della-tutela-del-territorio-e-del-mare_33165a4d-53a0-4a2d-808d-ff234a964ed6.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-alessandro-gassman_5d87e2d0-ba69-4fd3-80ff-8c55e147ef2b.html
https://www.ansa.it/sito/videogallery/curiosita/2020/10/01/premio-iai-2020-intervento-di-alessandro-gassman_5d87e2d0-ba69-4fd3-80ff-8c55e147ef2b.html
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2.1.f) fotostory 

Link:https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020_2398b49f-

5cde-4c32-844c-07ba5b4294c3.html 

 

 

 

2.2) Homepage ansa.it – alta visibilità ZOOM 

- pubblicazione del servizio completo l’01/10/2020 in HP ansa.it in posizione di alta visibilità nella sidebar 

verticale sinistra nella sezione ZOOM 

- link: www.ansa.it 

 HP ansa.it: 86.356.806 pagine viste/mese per 5.045.063 utenti unici* 

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020_2398b49f-5cde-4c32-844c-07ba5b4294c3.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/postit/Premio_IAI_2020/2020/10/01/premio-iai-2020_2398b49f-5cde-4c32-844c-07ba5b4294c3.html
http://www.ansa.it/
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2.3) Homepage ansa.it – sezione ALTRI ANSACOM 

- pubblicazione del servizio completo dall’01 al 30 ottobre 2020 in HP ansa.it nella sezione ALTRI 

ANSACOM 

- link: www.ansa.it 

 HP ansa.it: 86.356.806 pagine viste/mese per 5.045.063 utenti unici* 

 

 

 

  

http://www.ansa.it/
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2.4) ANSA MONDO su ansa.it 

- Pubblicazione del servizio completo dall’01 ottobre al 30 ottobre 2020 nella sezione ANSACOM 

- Link: https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/mondo.shtml 

 ANSA Mondo ansa.it: 5.533.576 page view per 3.010.011 utenti unici*  

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/mondo.shtml
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2.5) ANSA EUROPA-UE su ansa.it 

- Pubblicazione del servizio completo dall’01 ottobre al 30 ottobre 2020 nella sezione ANSACOM 

- Link: https://www.ansa.it/europa/ 

 ANSA Europa ansa.it: 296.856 PV per 174.040 utenti unici* 

 

 
  

https://www.ansa.it/europa/
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3.  FACEBOOK 

- Pubblicazione del servizio completo l’01 ottobre 2020 

- Link: https://www.facebook.com/AgenziaANSA/posts/10157643235611220 

 ANSA FACEBOOK piace a 1.574.316 persone –1.613.772 follower** 

 

 
  

https://www.facebook.com/AgenziaANSA/posts/10157643235611220


 

 

 

 

 

Report del 15/10/2020 

 

 

Documento riservato e confidenziale 13 

 

4. TWITTER 

- Pubblicazione del servizio completo l’01 ottobre 2020 

- Link: https://twitter.com/Agenzia_Ansa/status/1311610158880100352?s=20 

 ANSA Twitter: 1,2 mln follower** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Statistiche ANSA mese Settembre 2020 

**Dati online al 13/10/2020 

https://twitter.com/Agenzia_Ansa/status/1311610158880100352?s=20
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Pubblicazione

The World is Our Oyster: Strengthening Transatlantic Action on Climate Change 
Maria Elena Sandalli* 

April 2020 marked the 50th anniversary of Earth Day. With all eyes on the COVID-19 pandemic,
the relationship between the global health crisis and the climate emergency took on new
meaning. 

The UN Secretary-General urged [2] the international community to “rebuild the world for the
better”,[1] while Pope Francis, who dedicated an entire encyclical to Mother Earth, called on
believers to protect the environment and embrace solidarity. 

Scientific evidence [3] pointing to the decisive role humans play in the warming of the global
climate is unequivocal,[2] and so are the dangers of climate change. As a direct threat to human
security, climate change transcends geographical boundaries. 

It also acts as a threat multiplier, exacerbating food shortages, migration and conflict. The
exploitation of natural resources and the related environmental effects of mass production and
globalisation can lead to earth-shattering changes, including creating an environment that can
lead to global pandemics such as the one we are witnessing today. 

The current slump in economic and industrial activity due to COVID related lockdowns has
cleared our air and oceans, but such relief is short-lived. Our economic recovery must address
climate change, placing environmental sustainability at the forefront of the post-crisis recovery. 

As the largest and wealthiest market in the world, the transatlantic economy [4] accounts for one
third of global GDP in terms of purchasing power, providing employment “to 16 million workers
[…] on both sides of the Atlantic”.[3] 
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At the same time, the EU and the US are responsible for one fourth of global greenhouse gas
(GHG) emissions. With market power and environmental impact feeding off one another, the
world needs a concerted transatlantic response to climate change. 

That being said, the United States and the European Union have clearly parted ways on climate
change and environmental policy. How can the transatlantic relationship be expected to drive a
“green” economic recovery, and what proposals can be developed for renewed EU–US
cooperation on this vital objective? 

Environmental relations across the Atlantic have gone through phases of cooperation and
conflict due to a combination of constraining factors. First, different risk perceptions have
resulted in varying degrees of state interventionism: on health and the environment, for instance,
US regulation is significantly more permissive than in the EU.[4] 

Voluntary agreements between industry and government have largely fuelled the creation of US
regulation,[5] and advocacy groups, such as the coal lobby, have significantly influenced
environmental policy. In Europe, on the other hand, regulations have been shaped by
environmentalist groups within EU institutions and implemented through mandatory and
harmonised legislation across the Union. 

Political will has also played a critical role in shaping environmental policy. Former president
Obama firmly believed in combating climate change. The 2015 Paris Agreement on Climate
Change, for instance, was the result of successful negotiations between the EU and the US –
with the former famously “leading by example [5]”[6] – and was hailed as a milestone in global
environmental policy. However, during the Trump administration, climate relations have steadily
declined. 

The EU has taken decisive steps to transition towards a circular economy and has progressively
reinforced its commitments to the Paris goals. Most recently, the European Commission has put
forward the European Green Deal, which aims to make the continent carbon neutral by 2050.
Trump, on the other hand, has announced the US withdrawal from the Paris Agreement and is
dismantling existing environmental legislation. 

His administration has replaced the Clean Power Plan with the Affordable Clean Energy Rule [6],
[7] which is expected to boost coal consumption [7],[8] and has made changes to the way the
Environmental Protection Agency calculates the health risks [8] of air pollution.[9] 

Then came COVID-19. Transatlantic reactions have diverged on the response to the pandemic,
but the health crisis will also impact climate change policy on both sides of the Atlantic. 

In Europe, COVID-19 has placed EU cohesion under scrutiny. How likely is the EU to act as a
bloc on decarbonising the economy when it is collectively headed into a recession? 

That being said, the need to weave environmental standards into the post-coronavirus recovery
programme seems to be generally understood on this side of the Atlantic. In July, European
leaders finally agreed on an unprecedented recovery plan intended to mitigate the damage
caused by the pandemic and reinforce the “growth strategy” enshrined [9] in the European Green
Deal.[10] 

In the US, meanwhile, tensions are mounting as the institutional response to the pandemic has
been fraught with divisions. At such a difficult time for the United States – and with a climate
denier in the White House – it is highly implausible that environmental protection will supersede
the country’s pro-fossil fuel agenda. 

Quite the opposite, given that the Trump administration has recently rolled back restrictions on
the release of mercury [10] and other toxic metals.[11] A Democratic electoral victory in November
could change Washington’s negative stance on environmental policy, helping to repair

https://www.iai.it/print/12143#_ftn4
https://www.iai.it/print/12143#_ftn5
https://www.robert-schuman.eu/en/european-issues/0450-how-europe-can-and-should-become-the-guardian-of-the-paris-agreement-on-climate-change
https://www.iai.it/print/12143#_ftn6
https://www.epa.gov/node/224259
https://www.iai.it/print/12143#_ftn7
https://reut.rs/2x7ay7m
https://www.iai.it/print/12143#_ftn8
https://weather.com/news/news/2019-05-21-air-pollution-new-model-risk
https://www.iai.it/print/12143#_ftn9
https://www.euractiv.com/?p=1455092
https://www.iai.it/print/12143#_ftn10
https://www.nytimes.com/2020/04/16/climate/epa-mercury-coal.html
https://www.iai.it/print/12143#_ftn11


5/8/2021 The World is Our Oyster: Strengthening Transatlantic Action on Climate Change

https://www.iai.it/it/print/12143 3/6

transatlantic cooperation on these issues. 

Both climate change and the COVID-19 pandemic are global issues. To resolve them,
cooperation between the US and the EU is paramount. To quote Stavros Lambrinidis [11], the EU
Ambassador to the US, by failing to tackle climate change, the world is heading for a crisis “that
will make the coronavirus look like a joke”.[12] This should serve as a wakeup call for urgent
transatlantic action. 

In the absence of federal support, non-state and sub-state actors have filled the regulatory
vacuum in the United States. Most policy activity in the US since the early 2000s has occurred
within US states, as cities and private enterprises step in to formulate their own environmental
targets.[13] 

Ever since Donald Trump announced the US withdrawal from the Paris Agreement, a growing
coalition [12] of states, cities, businesses and other organisations have repeatedly confirmed their
commitment to the Paris process.[14] 

In light of this, transatlantic city-to-city and state-to-state cooperation on climate change should
be intensified, for example through the Global Covenant of Mayors for Climate and Energy, and
possibly through an exclusively transatlantic forum. This could ensure continuity, regardless of
the political preferences at the federal level in the US and within single EU member states. 

No talk of transatlantic climate governance is complete without mentioning China. Taken
together, the EU, China and the US make up more than half of the world’s carbon output. With
the US increasingly isolated, China has established itself as an important European partner in
addressing climate change. 

Chinese authorities have well understood the economic potential stemming from clean energy
investments. The EU and progressive forces in the US – mayors, governors and epistemic
communities – should explore opportunities for EU–US–China cooperation in these domains. 

EU–China cooperation, with the participation of US non-state and sub-state actors, could also be
used to turn up the heat on the federal government, lobbying authorities to enact climate-friendly
legislation and deliver on the Paris goals independently from Trump’s withdrawal. Such action
could moreover help prepare the ground, in anticipation of a new administration in Washington,
either in November or four years from then. 

COVID-19 has demonstrated that security and prosperity at home are contingent on events
elsewhere. Similarly, climate change should be framed by transatlantic leaders as a security
issue [13], one that increases the likelihood of government instability and military escalation, with
rippling effects across the globe.[15] NATO [14], for instance, could place climate change at the
centre of its agenda, ramping up preparedness to tackle non-traditional security threats in
today’s volatile global reality.[16] 

The pandemic has given new urgency to discussions about the environment, but its immediate
consequences run the risk of distracting us from the climate emergency. 

The EU has gone to great lengths to champion climate action, but alone it cannot reverse the
catastrophic effects of climate change. Far from replacing economic growth, transitioning to a
green economy enhances it. 

Owing to the size and interconnectedness of the transatlantic economy, green growth in the EU
will have a tremendous impact on the US and vice versa. The economic response to COVID-19
thus demands stronger transatlantic cooperation. 

Transatlantic conversations on the climate have shifted to the local level under Trump, but this
dialogue is producing encouraging results. China is a common challenge for both Europe and
the US, and should be factored into the equation as well. Still, avenues for cooperation with
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Chinese partners should be pursued, particularly on climate finance and clean technologies. 

While the present political scenario is far from promising, there is no shortage of means to foster
cooperation across the Atlantic, independently from Trump. A sustainable, competitive recovery
is in the interest of both partners and the longevity and prosperity of the transatlantic partnership
will very much depend on how well we address this defining challenge of our time, together. 

* Maria Elena Sandalli graduated with a joint Master degree in Transatlantic Affairs from the
College of Europe and The Fletcher School of Law & Diplomacy at Tufts University. She works at
FleishmanHillard in Brussels where she covers EU tech and digital policy. This is the winning
article (1st place) submitted to the 2020 edition of the IAI Prize contest and presented at a public
debate organised by the Istituto Affari Internazionali (IAI) in Rome on 28 September 2020. 
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2019 was the year of social protests. From the Gilets jaunes to Greta Thunberg’s Fridays for
Future, citizen action impetuously made it to the forefront of social and political discourse.
Reviving the traditional ritual of street protest, demonstrations of all kinds have occupied the
streets and central squares of Europe’s most important cities, demanding change and reform for
the improvement of society and the environment. 

The fact that these events have taken place within cities, and not elsewhere, demonstrates how
protesters still look at the urban space as the natural arena for social confrontation, and cities as
the embodiment of a communitarian “social fabric”.[1] This is not only the case for capitals.
Similar events also took place in many large metropolises from Barcelona to Milan and Munich,
cities that form the backbone of Europe’s economy. 

Indeed, 2019 was also the year of the city. Political events in Europe and across the world are
drawing attention to the important role that cities play in shaping, orienting and inspiring people’s
opinion about how things are and, most importantly, how they should be.

As was the case during the Middle Ages, cities are the place where free thought is exercised and
where information is born and travels. Just like Thomas More chose a city-island as the location
for his imagined utopian society, it is in the world’s global cities, as Saskia Sassen would say,[2]
that the ambition to develop an ideal society is nourished. 

As the author and global strategist Parag Khanna [2] wrote, cities “are both the cancer and the
foundation of our networked world, both virus and antibody. From climate change to poverty and
inequality, cities are the problem – and the solution.”[3] Any effort to improve human cohabitation
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on this planet, any activity that aims to foster sustainable development, should thus begin by
addressing the role of urban dynamics. 

Today, more than ever the image of an ideal society is one that is both sustainable and resilient,
thriving and dynamic, prosperous and connected to the rest of the world. In other words, the
habitat that most resembles this utopian society is that of an eco-city. 

As Khanna wisely pointed out, cities are simultaneously the problem and the solution: traveling
though rush hour traffic in São Paulo, Brazil or studying waste cycles in Lagos, Nigeria is not
necessary to realise that agglomeration and our consumerist society often comes at a high cost.
The industrial revolution has seen cities grow bigger and more prosperous. External economies
of scale, understood in the Marshallian sense as the reduction of costs linked to an expansion of
production, are the engines for this industrial development and growth. 

Today, the paradigm of an economy driven by increasing global consumption, often fed by fossil
fuels, seems to stand in sharp contrast with this goal of improved harmony between human
beings and natural ecosystems. 

Environmental economists look at problems of pollution and the loss of biodiversity under the
lens of negative externalities [3]:[4] as market economies fail to factor in the negative effects
industrial activity have on society as a whole, and environmental services are not attributed the
correct importance in global value chains, the burden on future generations and the environment
is destined to grow. 

If, in a very simplistic way, environmental management can be reduced to externality
management[5] there is still much that today’s global cities can do to limit their environmental
footprint and contribute to the birth of a radically new developmental paradigm. Going back to
Adam Smith, the father of modern economic thinking, it is possible to interpret economies of
scale in an alternative way: the real secret of wealth is not unlimited growth per se, but lies in the
creation of increasingly specialised labour, able to perform industrial tasks in more efficient ways.
[6] 

Translated into today’s world, it is the concentration of highly specialised human capital, people
who are capable of generating better and more innovative ideas, that make cities special. To use
Paul Romer [4]’s words, the juxtaposition of a world of objects (and therefore, in economic terms,
of products), to a world of ideas (therefore the multiple ways in which these objects can be
combined to create new value propositions) sheds light on a new type of economic growth,
grounded in human capital-abundant cities and decoupled from resource consumption and
material wealth accumulation.[7] 

This new economy revitalises positive externalities that are generated in the city environment.
Proximity improves interaction and boosts creativity, generating network economies that
overcome the problem of scarcity and transform consumers into prosumers [5] which, by joining
services, co-create them and therefore improve their value.[8] 

In this context, traditional problems of overconsumption and exhaustion, often referred to as the
“tragedy of the commons [6]”,[9] are matched by increasing benefits that derive from the sharing
and pooling of resources within a city. This realises what Christian Iaione [7] calls the quintuple
helix approach to the knowledge economy:[10] cities are the place where public governance,
corporations and research institutions meet and interact with the educated workforce that
populate urban areas, developing, commercialising and sharing new technologies. 

A significant portion of recent scholarship looks at eco-cities merely as technological showcases
[8], in the context of the neoliberal global order.[11] Yet cooperative governance[12] is crucial to
re-interpret the city not simply as a space for co-habitation, but as infrastructure, in both a
physical and cognitive sense. Eco-cities are thus e-co-cities, since they combine technological
and digital feasibility with a radically new approach towards the role of government in the
allocation of resources. 
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In 2016, through the Pact of Amsterdam [9], the European Commission launched the EU Urban
Agenda [10] to promote cooperation and engagement among multiple stakeholders to innovate
urban areas in a socially just and environmentally sustainable manner.[13] 

Looking at eco-city developments across the world, it is clear that governance is going to be
crucial to determine the future of eco-cities. The rising power of cities do not necessarily imply a
loss of power for central governments: states often see urban development as a tool to channel
investment and attract highly-educated communities that are crucial for a growing economy. 

With respect to the relationship between rising eco-cities and central governments, three broad
approaches can be identified. A first is the entrepreneurial state approach.[14] Here, central
governments are usually the ones that pilot and oversee eco-city experiments, coordinating
private resources and investments. This has been the case of several eco-cities in mainland
China (Tianjin or Shenzhen for instance) or in certain Arab states (most notably, Masdar City in
proximity of Abu Dhabi in the United Arab Emirates).[15] 

A second is the enabling state approach: as outlined Iaione, many European cities are revisiting
their past communal tradition to lead experiments of cooperative governance that involve a
better management of common urban resources. Over the last decade, major Italian cities like
Bologna, Naples, Rome, Turin and Milan have developed various “Charter of the Commons”
initiatives.[16] 

These are similar to the ones adopted by communities in Northern Europe, especially
Scandinavian countries. Projects are usually led by NGOs and other third-sector organisations,
while the state plays an “enabling function”, granting support and financing where needed. 

A third approach is that of the dormant state: in a majority of cases, governments do not have
the financial resources or skills to engage in climate action. In many countries across the Global
South, urbanisation is taking place as an informal phenomenon.[17] 

Uncontrolled urban expansions in Sub-Saharan Africa or in South Asia provide interesting case-
studies because, even if no explicit formal effort is devoted to the minimisation of environmental
impact, informal governance tools, which are by definition co-operative are devoted to the
administration of common resources. The inhabitants of Agbogbloshie, a slum located north of
Ghana’s capital Accra, who make a living by retrofitting and re-selling computers and other
devices they retrieve from the nearby swamp, are performing an exercise of “circular economy”,
transforming waste into valuable merchandise, albeit often at a huge human cost. 

Eco-cities are emerging across the globe in multiple ways. Governing this growth and balancing
frictions within them and along their peripheries will be indispensable to make the ecological
transition not only feasible, but socially just and desirable. 

Ultimately, what eco-cities should teach us, is that development is not only a matter of
technology or economic growth. Rather, it is a matter of dreams and utopias, a collective effort to
improve one’s habitat and strive for the betterment of society and the environment, in other
words, an idealised objective that comes close Thomas More’s island-city. A utopia perhaps, but
one that is well worth imagining and pursuing for us and future generations. 

* Mattia Albanese is Global Governance graduate from Tor Vergata University of Rome, currently
pursuing a MA degree in Economics held by the Einaudi Institute for Economics and Finance
(EIEF) and LUISS Guido Carli University in Rome. This is a winning article (2nd place) submitted
to the 2020 edition of the IAI Prize contest and presented at a public debate organised by the
Istituto Affari Internazionali (IAI) in Rome on 28 September 2020. 
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Climate change is one of the preeminent global challenges of our times. Humankind is
confronted with a range of immediate and long-term threats, spanning the ecological, physical,
economic and health dimensions, and including but not limited to extreme weather, sea-level
rise, altered crop growth and disrupted water systems. 

Everyone is impacted by rising temperatures and environmental degradation and all citizens, as
well as states, international organisations and private companies have a role to play in limiting
this phenomenon to ensure a sustainable future for our planet. 

Individuals can take immediate actions by changing consumption patterns and living habits to
mitigate some of these risks. Not buying a car, taking fewer flights, increasing the use of
renewable energy and more efficient forms of transportation, adopting a vegetarian diet, limiting
the use of hot water and heating, as well as air conditioning, and having fewer children are all
measures that individuals can adopt [2] to limit their carbon footprint.[1] 

Nonetheless, some of these measures clearly raise political, economic and moral questions, and
may risk placing an excessive burden on citizens. Adopting a normative approach to personal
choices, and attributing virtue or sin to actions such as recycling or flying on airplanes runs the
risk of shaming people [3] for everyday activities often pursued out of no fault of their own, but
merely because they have involuntarily been born into a global economic system dependent on
fossil fuels and in which such activities are presently considered normal.[2] 

Moreover, this emphasis on individual habits and carbon footprints is at most a short-term
strategy. We must make sure that such focus does not narrow our view of citizens merely as
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consumers or prevent us from imaging ways to act collectively. 

Most importantly, we must avoid a false dichotomy between individual and systemic action,
preventing us from approaching both in symbiosis. The gravest risk is that a focus on individual
action obscures the bigger picture, beginning from the reality that 100 companies are
responsible [4] for an estimated 71 per cent of the world’s greenhouse gas emissions, and that
these same companies still enjoy broad support from many governments.[3] 

Thus, while individual action remains important, we must not rely only on individual citizens.
Consumer choices or lifestyle changes are often only feasible, at least in the short term, for
those that are financially and physically able to do so. Instead, we must also ask ourselves what
we can do as groups and organised collectives. 

The need to adopt many complementary approaches to mitigate climate change is demonstrated
by climate change simulation models that predict the possible trajectories of global warming. 

For instance, the Massachusetts Institute of Technology (MIT) and its affiliated think-tank Climate
Interactive, launched a simulator called En-ROADS [5] in 2019 that contrasts different scenarios
for limiting global warming worldwide to 1.5°C if not 2°C. Similarly, the policy consultancy Energy
Innovation [6] maintains an open-source energy policy simulator that estimates environmental
and economic impacts of climate and energy policies for the US context.[4] 

Both simulators employ system dynamics modelling to show the connections, play out scenarios
and explore different ways to address climate change. Most importantly, they highlight the
importance of taking broad, multisectoral approaches and transforming policy across various
sectors, including energy supply, transport and industry, in order to develop more encompassing
strategies to mitigate climate change. 

Promisingly, many European countries have already developed or adopted national and
international programmes to reduce emissions and waste. In particular, the European
Commission’s Green Deal, which aims to make Europe climate neutral by 2050, sets in motion
an ambitious transformation of the European economy, emerging as key test of the political
determination to execute these much-needed reforms. 

So far, a broad range of interventions [7] have proven effective on the national and subnational
levels in Europe and beyond, including increasing the use of renewable energy and combined
heat and power installations; improving energy efficiency in buildings, industry and household
appliances; reducing carbon dioxide (CO2) emissions from passenger and commercial vehicles;
setting emissions reduction standards in manufacturing industries; and reducing emissions from
landfills.[5] 

Nevertheless, there are many additional measures that can still contribute, both in Europe and
other regions. These include developing and implementing local emissions targets; facilitating
car-free lifestyles; curbing the emissions of meat and dairy industries; and adopting budgets,
regulations and legislation that accelerate the green transition. 

EU regulators, for instance, should include oil and gas [8] in the definition of fossil fuels under the
EU’s sustainable disclosure regime to prevent the underreporting of environmental risks and
appropriately confront greenwashing.[6] 

This matters because a credible ambition to tackle climate change requires effective
development and rigorous disclosure rules [8] that ensure transparency on the environmental,
ethical and social risks.[7] Overall, the EU’s commitment to becoming a – if not the – world
leader on climate action requires the continued translation of civic engagement, scientific
expertise and political capital into concrete policies. 

Beyond national governance, international and interregional cooperation is also critical. The top
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20 carbon-emitting economies are responsible for 80 per cent of global emissions. Seven
countries [9] in particular emit over one gigaton annually and among these China, the United
States and the EU collectively account for over half of global emissions.[8] 

Globally, the closures and lockdowns [10] associated with COVID-19 in 2020 have caused the
largest recorded reduction in CO2 emissions, by approximately 5 to 6 per cent worldwide relative
to 2019 levels.[9] This fall is expected [11] to reach 8 per cent year-on-year over 2020, a drop six
times larger than that caused by the 2008 financial crisis.[10] 

In Europe, CO2 emissions from energy generation decreased [12] by 39 per cent as lower
electricity demand reduced the amount of coal and gas usage and electricity from solar
generation rose, partly due to new installations.[11] Despite this, we remain considerably short of
the emissions reductions target [13] set by the 2015 Paris Agreement, which aims to limit global
average temperature rise to 1.5°C.[12] 

According to the Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), an unprecedented “rapid
and far-reaching” worldwide transition [14] that reduces net human-generated CO2 emissions by
“45 percent from 2010 levels, by 2030” is essential to limit global warming to 1.5°C.[13] 

Failing to do so risks leading to a surge in involuntary mass migration, sea level rises, coastal
disasters, wildfires, deadly heat stress, putting millions of lives at risk. The estimated costs [15] of
these developments will top 50 trillion US dollars, while the changes brought about by climate
change and environmental degradation will be irreversible for natural ecosystems and habitats.
[14] 

Individual and incremental steps to reduce fossil fuel consumption are insufficient; even 1.5°C
warming requires [14] “reaching net zero around 2050”.[15] As long as we do not have a global
economy that is one hundred per cent decarbonised of oil, natural gas and coal combustion, we
will need increased reliance on techniques that remove CO2 from the atmosphere. 

However, such technologies remain unproven at large scale and may carry significant risks for
sustainable development according [14] to the IPCC.[16] A particular risk over the long term will
be that of a possible leakage of stored CO2, which would negate the initial environmental
benefits and could lead to detrimental effects on the livelihood of both animals and humans. 

Transitioning away from fossil fuels towards a sustainable economy will not be an easy task. It
implies significant short-term costs and investments, while the benefits can only be expected in
the long term. To protect workers [16], not just jobs, increased income guarantees, public
investment, social safety nets, education and training will be instrumental, at least in the early
phases of the transition.[17] 

While important to mitigate the social effects of the transition, these policies are also
instrumental to create new opportunities [17], helping to reduce economic, social and other
inequalities.[18] 

The societal responses to COVID-19 we have witnessed in 2020 raise monumental questions for
the future of humankind. In particular, if entire economies can be shut down to deal with a novel,
life-threatening global health crisis, then to what extent can similarly drastic measures be
implemented to deal with a life-threatening global climate crisis that is already far better
understood? 

The COVID-19 crisis provides a unique opportunity to reflect on our economic and ecological
trajectory and to plan and develop measures to accelerate the transition to a more sustainable
and inclusive economy. The European Commission has placed its Green Deal at the heart of its
post-COVID recovery plan and proposed new instruments including the 750 billion euro new
Next Generation EU recovery instrument. 
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These interventions form part of a series of policies that weave together related action areas
including the EU Single Market, the digital transformation, an inclusive recovery, a skills and
digital education agenda, as well as minimum wages and pay transparency measures. 

Importantly, the European Green Deal [18] is operationalised through multiple pillars such as
promoting energy efficiency, incentivising transportation reforms, introducing stricter pollution
rules and implementing carbon pricing across all sectors. If successful, these may reshape not
only Europe’s campaign against climate change but the world’s approach as well.[19] 

In conclusion, let us recall the words of the late David MacKay [19], “If everyone does a little, we’ll
achieve only a little. We must do a lot.”[20] 

Climate change remains one of the most pressing global challenges of our times. We must
remember that individual efforts can only go so far and must therefore be matched by those of
companies, institutions and governments, on both national and international levels.
Notwithstanding the breadth of action required, the change begins with each and every one of
us, by organising, adapting our lifestyles and civic and consumer choices as citizens and agents
of societal change, and by working together to promote and realise a more sustainable future. 

* Joël Christoph is pursuing joint MA and ML degrees in Global Politics and Economics at Johns
Hopkins SAIS in Bologna and Tsinghua University in Beijing. This is a winning article (3rd place)
submitted to the 2020 edition of the IAI Prize contest and presented at a public debate organised
by the Istituto Affari Internazionali (IAI) in Rome on 28 September 2020. 
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For some time now, the observable reality of climate change and environmental degradation has
posed significant challenges to the international community. Increasingly frequent meteorological
events – such as temperature increases, storms, droughts, desertification and the disruption of
ecosystems – are just some of the climate related threats that must be addressed. Given the
scale of these challenges, it is clear that global level interventions are needed, thus requiring
joint commitments by individual states and international organisations as well as consumers and
private producers. 

At the European level, significant attention has been directed at addressing environmental
concerns. The European Environment Agency [2] (EEA), established as early as 1990, aims to
assist the Community and member states in protecting the environment, integrating
environmental considerations into economic policy to increase sustainability.[1] Among its
numerous initiatives, the EU Emissions Trading Scheme [3] (EU ETS) was established in 2005,
representing a pillar of European policy to combat climate change and reduce greenhouse gas
emissions in an economically efficient way. It was also the first emissions trading scheme in the
world and continues to be the broadest, handling more than three quarters of international
carbon trading.[2] 

On top of these efforts, the European Green Deal [4], a package of measures that aims to make
Europe the first carbon neutral continent in the world by 2050,[3] is the more recent and
ambitious European policy on climate change. It is clear, however, that the objectives of the
European Green Deal cannot be realised if Europe acts alone. 

Factors causing climate change and environmental degradation are global and not limited to
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national borders. The European Union continues to guide international environmental efforts and
has shown a willingness to create new alliances with countries committed to this process. The
Global Covenant of Mayors for Climate & Energy [5] is a clear example of the support the EU
provides to cities, regions, businesses and civil society organisations committed to battling
climate change across the world.[4] 

The Covenant is a worldwide movement launched in 2008 and its membership now includes
7,755 towns and cities across 53 different countries. It assists local bodies in accessing
sustainable energy, reduce CO2 emissions, increase energy efficiency and tap into renewable
sources. After the Paris Climate Conference, the European Commission decided to extend the
Covenant to other geographical areas, opening offices in Sub-Saharan Africa, North America,
South America, Japan, India, China and South-East Asia. 

Developments outlined above represent the most significant initiatives undertaken over recent
years by international organisations and supranational institutions. For the sake of brevity, they
ignore the (numerous) actions taken by individual states. What this aims to show is that the
dramatic consequences of climate change are now clearly recognised at the highest levels
around the world. 

Nevertheless – given that the scale of the challenge requires a global effort – the most pressing
issue is whether states, through bilateral or multilateral agreements, are actually responding to
these challenges, implementing sustainable policies through domestic laws and legislation. In
practice, this means ensuring that economic development is conducive to effective
environmental policies, not an obstacle to them. 

The impact of such efforts will above all be felt among emerging and developing countries. In the
current system of globalisation, where competition is the dominant and decisive factor, these
states could face significant challenges due to unsustainable climate-related limitations on
development. 

Demographic growth in Africa and India is a driving force behind emissions of pollutants from
heavy industries and factories which constitute a means of survival for tens of millions of people.
In these countries, there is a need to promote facilities, funding and technical support that foster
good practices for combatting climate change, but such emphasis should not act as a brake on
economic development. Instead it must be directed towards sustainability, a goal that is fully
compatible with respect for the planet. 

Clearly such objectives pose a challenge and should be approached pragmatically. Efforts
should be directed (among other things) to reconcile a now irreversible necessity to combat
climate change with the backward steps taken by some states, including global powers. One
example is the US’s withdrawal from the Paris Agreement, following the Trump administration’s
harsh criticism of the accord. Another is the policies of Brazilian president, Jair Bolsonaro, who is
allowing and even promoting the deforestation of the Amazon rainforest. 

It is today more necessary than ever to draft legally binding agreements that oblige state
signatories to report their own greenhouse gas emissions promptly and precisely. Yet, the
contribution of states cannot be limited to simple reporting requirements. As already happens
with the Intended Nationally Determined Contributions, emissions reduction targets should be
established to help ensure that global temperature rise does not exceed 1.5° Celsius. 

In addition, we need to remember that climate agreements acquire genuine validity only if
accompanied by credible commitments and participation by the states that have signed them.
This translates not only into appropriate legislation at the national level, but also into swift
ratification of international agreements (within the limits of an individual state’s procedures), so
that commitments are effectively implemented. 

Against this backdrop, and in light of the US’s distancing from climate change policies, it should
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fall to Europe to take on the role of a “leadiator”[5] – that is, a leader-cum-mediator. 

The EU is in a position to use its influence, expertise and financial resources to mobilise
countries that are less committed to tackling climate change. The Global Covenant is an
important and effective example of this capacity. The EU is responsible for financing sustainable
development projects in emerging economies (relating, for example, to energy efficiency and
renewable energy), via the European Investment Bank. Finance from this source is combined
with funding from the Commission and from member state agencies. 

To conclude – and deliberately leaving aside the geopolitical reasons for conflicting initiatives to
tackle climate change and environmental degradation – it seems evident that climate change
deniers and other less committed states can only be convinced via stringent multilateral
agreements taking form at the global level. 

Individual states must focus on concrete, attainable goals and work to strengthen their own
“green” diplomacy within the context of multilateral agreements and international forums, acting
where possible while hoping to inspire similar provisions in third states or communities. 

Cooperation between individual states, supranational entities and international organisations will
be crucial in this domain, as will be the EU’s role in driving forward these reforms and
communicating the benefits of sustainable development, both for the climate and long-term
sustainability of the economy and society. 

There is no time to waste and as scientists have been warning for many years, time is running
out. The EU is well placed to act in this domain, building on the recent European Green Deal
initiative and other strengths in Europe’s toolkit to assume a greater leadership role, both
regionally and internationally, to tackle the multidimensional impact of climate change in a more
efficient, pragmatic and sustainable manner. 

To quote Voltaire: “Men argue. Nature acts.” It now stands to the EU and its member states to
demonstrate leadership and capacity to act, working with international organisations, committed
individuals, the private sector and interested states to translate this growing international
awareness on the risks of climate change into action for a more sustainable future, both within
Europe and globally. 

* Giulio Maccarrone is a high-school graduate interested in geopolitics and currently beginning
an undergraduate degree in Law at the LUISS University in Rome, starting in September 2020.
This is an English translation of a winning article (1st place) submitted to the 2020 edition of the
IAI Prize contest for high-school students and presented at a public debate organised by the
Istituto Affari Internazionali (IAI) in Rome on 28 September 2020. 

[1] EEA website: Who We Are, last modified 12 August 2020, https://www.eea.europa.eu/about-
us/who [2]. 

[2] European Commission website: EU Emissions Trading System (EU ETS),
https://ec.europa.eu/clima/policies/ets_en [3]. 

[3] European Commission, The European Green Deal (COM/2019/640), 11 December 2019,
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52019DC0640 [4]. 

[4] Covenant of Mayors website: Covenant Initiative, https://www.eumayors.eu/about/covenant-
initiative/origins-and-development.html [5]. 

[5] Karin Bäckstrand and Ole Elgström, “The EU’s Role in Climate Change Negotiations: From
Leader to ‘Leadiator’”, in Journal of European Public Policy, Vol. 20, No. 10 (2013), p. 1369-
1386.
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(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)In aprile si è
festeggiato il 50° anniversario
della Giornata mondiale della
Terra. Con gli occhi di tutti
puntati sulla pandemia di

Covid-19, il rapporto tra ambiente e crisi sanitaria
(https://www.affarinternazionali.it/2020/04/la-pandemia-puo-
davvero-far-bene-al-pianeta/) ha assunto un nuovo significato.

Il ruolo degli esseri umani nel cambiamento climatico è un fatto
inequivocabile. Lo sfruttamento delle risorse ha portato a fenomeni
allarmanti quali deforestazione e perdita di biodiversità. In questo
frangente, la ripresa economica deve necessariamente affrontare
l’emergenza climatica, ponendo la sostenibilità ambientale in prima
linea.

Si tratta di una sfida che riguarda in particolar modo Stati Uniti e
Unione europea. Il mercato transatlantico rappresenta un terzo
del Pil mondiale e genera un quarto delle emissioni complessive
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di gas serra. Detto ciò, in tempi recenti Washington e Bruxelles
hanno adottato politiche ambientali nettamente in contrasto tra loro.

Ci si può dunque aspettare una ripresa sostenibile da entrambe le
parti? Quali forme di cooperazione potranno essere sviluppate per
agevolare questa ripresa e favorire il contrasto al cambiamento
climatico?

La politica ambientale fra Washington e Bruxelles 
La politica ambientale americana è in gran parte frutto di accordi
volontari tra industria e potere esecutivo. Gruppi di interessi come la
lobby del carbone hanno ampiamente alimentato la creazione di
norme meno rigorose, rendendo la legislazione statunitense più
permissiva rispetto a quella europea.

Anche la volontà politica ha contribuito a definire il quadro normativo.
L’allora presidente Barack Obama, il quale credeva fermamente nella
lotta al cambiamento climatico, ha svolto un ruolo di punta nel
raggiungimento dell’accordo di Parigi. Tuttavia, durante l’attuale
Amministrazione Usa, le relazioni transatlantiche sono peggiorate su
tutti i fronti.

L’Ue ha compiuto passi decisivi verso un modello di economia
circolare. Il Green Deal europeo
(https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-clima/),
ad esempio, mira a rendere l’Europa climaticamente neutra entro il
2050. Donald Trump, dal lato suo, ha annunciato il ritiro degli Stati
Uniti dall’accordo di Parigi e ha smantellato buona parte delle leggi
esistenti, apportando ad esempio modifiche al modo in cui l’Agenzia
per la protezione dell’ambiente calcola i rischi per la salute derivanti
dall’inquinamento atmosferico.

Il coronavirus ha messo alla prova la coesione tra Stati europei,
destinati collettivamente a una recessione. Dopo lunghi negoziati i
leader europei hanno adottato un piano di ripresa
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(https://www.affarinternazionali.it/2020/07/recovery-fund-accordo-
raggiunto/) inteso a riparare i danni della pandemia in linea con la
strategia di crescita insita nel Green Deal europeo.

Negli Stati Uniti, nel frattempo, non solo la risposta istituzionale non è
stata all’altezza della crisi, ma la politica ambientale rischia di essere
ulteriormente declassata. In piena pandemia, Trump ha allentato le
restrizioni sul rilascio di mercurio e altri metalli tossici. Toccherà
attendere le elezioni presidenziali per sapere se il cambiamento
climatico tornerà ad essere una priorità.

Azione transatlantica cercasi 
Per citare Stavros Lambrinidis, attuale ambasciatore dell’Unione
europea presso gli Stati Uniti, la popolazione mondiale sarà presto
diretta verso una crisi ambientale “che farà sembrare il coronavirus
uno scherzo“. Si tratta di un campanello d’allarme che sottolinea
l’urgente necessità per una azione transatlantica sul clima.

Negli Stati Uniti, il vuoto normativo è stato in parte colmato da attori
locali (https://www.affarinternazionali.it/2020/04/non-solo-new-
york-citta-covid/) e non statali. Un crescente numero di città,
regioni, imprese ed esponenti del mondo accademico e scientifico,
ha confermato il proprio sostegno all’accordo di Parigi. Il Patto
globale dei sindaci per il clima e l’energia
(https://www.pattodeisindaci.eu) ha favorito l’incontro tra primi
cittadini americani ed europei sul tema. Un simile forum
esclusivamente transatlantico potrebbe ulteriormente sancire l’azione
climatica, indipendentemente dalle preferenze politiche a livello
federale negli Stati Uniti e all’interno dei singoli Stati Ue.

Con gli Stati Uniti sempre più isolati, la Cina si è affermata come un
importante partner europeo nell’affrontare il cambiamento climatico.
Una rinnovata cooperazione tra Ue, Cina e forze progressiste
americane potrebbe essere utile al fine di preparare il terreno in
previsione di una nuova amministrazione a Washington, nel mese di
novembre o quattro anni più avanti.
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Insegnamenti dalla pandemia 
La pandemia di Covid-19 ha dimostrato che la nostra salute e
sicurezza dipendono da eventi che si verificano altrove. Allo stesso
modo, il riscaldamento globale agisce da moltiplicatore di minacce
per la sicurezza di tutti, aumentando l’instabilità politica e innescando
carestie, migrazioni e conflitti. La Nato
(https://www.affarinternazionali.it/2020/04/cosa-sta-facendo-la-
nato/) dovrebbe perciò porre la crisi climatica al centro della sua
agenda militare e politica.

La pandemia ha dato slancio alle discussioni sull’ambiente, ma le
conseguenze immediate della crisi sanitaria rischiano di distrarci
dall’emergenza climatica. Guardando al futuro, una ripresa
sostenibile e competitiva è nell’interesse di entrambi Stati Uniti e
Unione europea. Longevità e prosperità del partenariato
transatlantico dipenderanno da come affronteremo questa sfida
fondamentale del nostro tempo.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale
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NATO  PREMIO IAI  UNIONE EUROPEA  USA
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(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)Quello che
viviamo sembra essere l’anno
della protesta: dai Fridays for
the Future di Greta Thunberg
alle manifestazioni di Black

Lives Matter negli Stati Uniti, le strade stanno tornando ad essere il
luogo in cui il confronto sociale e politico prende atto.

Nel corso dell’ultimo anno, le strade e i quartieri delle capitali
europee sono tornati a ospitare i cittadini e i movimenti di coloro che
hanno considerato necessario dimostrare la propria
insoddisfazione verso l’esistente. Immagini forti e spesso in
contraddizione con quella delle vie deserte durante il periodo di
lockdown.

Il ruolo della città 
Il fatto che la città sia ancora, in maniera indiscussa, il luogo di
confronto e manifestazione prediletto da dimostranti e cittadini in
generale è significativo: le città sono rimaste, ad anni di distanza dai
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movimenti di massa del ‘900, il luogo emblematico di “fabbrica
sociale” in cui la modernità nasce, cresce e viene messa in
discussione.

Gli eventi politici d’Europa devono far riflettere chi si occupa di
studiare e capire la società sul ruolo fondamentale che i centri
urbani (https://www.affarinternazionali.it/2020/05/il-ruolo-delle-citta-
nellemergenza/) giocano nel dare forma, orientare e ispirare
l’immaginario e l’opinione dei propri abitanti, non solo
nell’interpretazione dello status quo, ma anche nella valutazione di
come questo debba essere cambiato.

Proprio come durante il Medioevo, le città sono il luogo dove
l’informazione nasce e dove spesso questa si dirige, dove il libero
pensiero trova più facile o più proficuo il proprio esercizio. Tommaso
Moro scelse una città-isola per collocarvi la propria “Utopia” e,
proprio come allora, direbbe l’antropologa Saskia Sassen, è nelle
global city di oggi che nasce e cresce l’ambizione di sviluppare e
proteggere la società ideale.

Come ha scritto Parag Khanna, “nel nostro mondo interconnesso le
città sono al tempo stesso il cancro e la cura, virus e anticorpo.
Dal cambiamento climatico ai temi della povertà e della
disuguaglianza, le città sono il problema ed al tempo stesso la
soluzione”. Qualsiasi sforzo per migliorare la convivenza degli uomini
su questo pianeta, qualsiasi attività che miri a sviluppare un percorso
di crescita sostenibile dovrà preoccuparsi di includere e governare le
dinamiche delle città globali.

Le nuove eco-city e il paradigma alternativo 
Oggi più che mai, il progetto per una società ideale deve includere
un’idea di sostenibilità e resilienza e coniugare questi aspetti alla
mobilità sociale e alla prosperità che derivano dalla crescita
economica. È così che nasce il concetto di eco-city o, come già
inteso dalla Banca Mondiale, di Eco2 city
(https://documents.worldbank.org/en/publication/documents-
reports/documentdetail/634471468244553955/eco2-cities-ecological-
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cities-as-economic-cities), il luogo dove economia e ambiente
(economy and ecology) si sostengono e rafforzano il benessere dei
cittadini.

Non è necessario attraversare il traffico di San Paolo del Brasile o
studiare le inefficienze del ciclo dei rifiuti di Lagos in Nigeria per
capire che, nella stragrande maggioranza dei mega insediamenti del
nostro tempo, l’agglomerazione ha spesso un enorme costo in
termini ambientali. Da sempre la crescita industriale è stata legata
alla crescita della popolazione residente in aree urbane: economie di
scala e i benefici della prossimità fanno sì che le catene di
produzione e quelle di distribuzione si concentrino attorno ai grandi
agglomerati, e inevitabilmente uno sviluppo di questo tipo risulta
nella generazione di esternalità negative. Al tempo stesso, è ormai
chiaro che il paradigma di un’economia mondiale guidata da una
costante crescita nel consumo di combustibili fossili sia in radicale
contrasto con l’aspettativa di un miglioramento del rapporto tra uomo
e natura.

La speranza per le città del futuro deve essere la costruzione di un
paradigma alternativo che, almeno in parte, tenti di minimizzare
l’impatto negativo delle esternalità e trasformi l’agglomerazione in
una fonte di vantaggio competitivo per la gestione dei problemi
ambientali: da queto punto di vista, l’ambiente urbano presenta
considerevoli potenzialità per quanto riguarda l’efficienza dei
processi di produzione, attraverso la formazione di una forza lavoro
sempre più specializzata e capace di minimizzare gli sprechi.

Nel mondo attuale quello che rende le città uniche è la
concentrazione di capitale umano altamente specializzato e
capace di generare idee innovative e in grado di conciliare l’efficacia
dei prodotti all’efficienza dei processi. Usando le parole del Premio
Nobel per l’economia Paul Romer, la giustapposizione – quasi
platonica – del mondo degli oggetti (e, in termini economici, di
prodotti e servizi) al mondo delle idee (intese come le molteplici
modalità per creare nuove forme di valore aggiunto attraverso la
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combinazione dei prodotti esistenti) apre la possibilità di una
crescita economica nuova, meno materiale e dipendente dal
consumo delle risorse esauribili, dove generazione di nuove idee
non debba necessariamente risultare in un’estensione della sfera
materiale.

L’utopia colletiva 
È proprio nella generazione di nuove idee che l’ambiente cittadino
gioca la sua parte cruciale ed indispensabile: la prossimità degli
abitanti garantisce interazione e amplifica lo spettro della creatività,
aprendo nuove finestre per il superamento almeno parziale dei
problemi di scarsità. In questo contesto, nell’ambiente cittadino
convivono fenomeni tradizionali di sovra-consumo e di “tragedia” dei
beni comuni, bilanciati però dai benefici e dalle possibilità della
nascente sharing economy e dalle capacità di consumatori più
responsabili di compiere scelte meno dannose per l’ambiente.

È così che nuove eco-city stanno nascendo, in diverse geografie e
con approcci differenti e, soprattutto, con diversi esiti in termini di
gestione partecipativa dei beni comuni e accesso equo alle risorse
ambientali. Quello che conterà, in Europa e nel resto del mondo,
sarà la capacità dei governi locali e nazionali di considerare le sfide
ambientali nel contesto urbano non solo una questione meramente
tecnica, ma come una sfida culturale e collettiva.

Proprio come per la città-stato pensata da Tommaso Moro, l’eco-city
del futuro incarna l’ideale di utopia collettiva: non un obiettivo
lontano e impossibile da raggiungere, ma uno stimolo costante al
miglioramento dell’esistente.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.

https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-delledizione-2020


5/8/2021 La nascita delle eco-city e l'utopia collettiva dell'urbanizzazione sostenibile - Affarinternazionali

https://www.affarinternazionali.it/2020/09/premio-iai-8-mattia-albanese/ 5/5

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale ai sensi dell’art. 23-
bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

BANCA MONDIALE  CAMBIAMENTO CLIMATICO  CITTÀ  ECOCITY  PREMIO IAI

SOSTENIBILITÀ  UNIONE EUROPEA  USA

https://www.affarinternazionali.it/tag/banca-mondiale/
https://www.affarinternazionali.it/tag/cambiamento-climatico/
https://www.affarinternazionali.it/tag/citta/
https://www.affarinternazionali.it/tag/ecocity/
https://www.affarinternazionali.it/tag/premio-iai/
https://www.affarinternazionali.it/tag/sostenibilita/
https://www.affarinternazionali.it/tag/unione-europea/
https://www.affarinternazionali.it/tag/usa/


5/8/2021 La pandemia può accelerare la transizione verso un'economia più verde - Affarinternazionali

https://www.affarinternazionali.it/2020/09/premio-iai-la-pandemia-puo-accelerare-la-transizione-verso-uneconomia-piu-verde/ 1/3

(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)Le restrizioni
associate alla pandemia hanno
causato quest’anno la più
grande riduzione registrata
delle emissioni di CO

(https://www.affarinternazionali.it/2020/04/la-pandemia-puo-davvero-
far-bene-al-pianeta/), di circa il 5-6% in tutto il mondo rispetto ai livelli
del 2019. Questo calo dovrebbe raggiungere l’8%, una riduzione sei
volte più grande di quella avutasi durante la crisi finanziaria del 2008.

In Europa, le emissioni di CO  derivanti dalla produzione di energia
sono diminuite del 39%, un calo in parte causato da una minore
domanda di elettricità proveniente da carbone e gas; in più c’è stato
un aumento di energia solare prodotta da nuove installazioni.
Nonostante ciò, rimaniamo notevolmente al di sotto delle riduzioni
delle emissioni necessarie per limitare l’aumento della temperatura
media globale a 1,5 gradi Celsius.
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Una transizione rapida e di vasta portata 
Secondo l’Intergovernmental Panel on Climate Change (Ipcc), una
transizione mondiale senza precedenti, “rapida e di vasta portata”
che riduce le emissioni nette globali di CO  causate dall’uomo del
“45% rispetto ai livelli del 2010, entro il 2030” è essenziale per
limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi celsius (rispetto ai livelli
pre-industriali). In caso contrario, si rischiano un aumento della
migrazione di massa involontaria, innalzamento del livello del mare,
disastri costieri, incendi, morti per caldo, milioni di vite a rischio, oltre
50 mila miliardi di dollari di danni e cambiamenti che saranno
irreversibili per secoli.

Ciò richiederà la riduzione delle emissioni di gas serra per quanto
tecnologicamente possibile. I piccoli e incrementali passi per ridurre il
consumo di combustibili fossili sono insufficienti; anche il
riscaldamento di 1,5 gradi celsius richiede “il raggiungimento dello”
zero netto “intorno al 2050”. Finché non avremo un’economia
globale decarbonizzata al 100% dalla combustione di petrolio, gas
naturale e carbone, crescerà il bisogno di tecniche che rimuovono
la CO  e queste tecnologie rimangono “non testate su larga scala” e
“possono portare rischi significativi per lo sviluppo sostenibile”.

Verso un’economia sostenibile 
È quasi inevitabile che la transizione dai combustibili fossili verso
un’economia sostenibile sia un compito enorme e difficile e richieda
costi iniziali per benefici a lungo termine. Per proteggere i lavoratori –
e non solo i posti di lavoro -, maggiori garanzie di reddito,
investimenti pubblici, programmi di sicurezza sociale, istruzione e
formazione saranno fondamentali, almeno nel breve termine. In
modo vantaggioso, tuttavia, questi possono anche creare nuove
opportunità, aiutare a ridurre le disuguaglianze economiche,
sociali e di altro tipo, aumentare l’inclusione sociale e migliorare
la salute pubblica.

2

2
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Finora, le risposte della società alla pandemia sollevano domande
monumentali. In particolare, se intere economie possono essere
chiuse per far fronte a una nuova crisi sanitaria globale, fino a che
punto è possibile attuare misure altrettanto drastiche per affrontare
una crisi climatica globale potenzialmente letale che è già molto
meglio compresa? La crisi del coronavirus offre un’opportunità unica
per accelerare la transizione verso un’economia più verde.

Ricordiamoci che, nelle parole del compianto David MacKay, “se tutti
fanno un po ‘, otterremo solo un po’. Dobbiamo fare molto”.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.
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(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)L’emergenza
climatica che stiamo
attraversando è stata
recentemente riconosciuta
come il primo rischio per

l’economia globale (https://www.weforum.org/reports/the-global-
risks-report-2020). Non solo: le sue conseguenze sono sempre più
determinanti anche in termini di conflittualità internazionale.
Nonostante ciò, il consenso raggiunto sull’insostenibilità del modello
di business as usual non ha impedito di registrare, lo scorso
dicembre, un nuovo record di emissioni CO2.

Oltre che all’inerzia del sistema climatico, ciò è imputabile a una
cooperazione inadeguata nel far fronte all’emission gap, troppo
legata ad opzioni nazionali e nazionalistiche – spesso all’insegna del
“not in my backyard” e del “not in my political turn” – in
contraddizione con l’azione multilaterale di lungo periodo necessaria
alla tutela di un bene pubblico globale come il clima.

PREMIO IAI 2020

Dalla lotta al cambiamento climatico al contrasto
delle disuguaglianze
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Non si tratta solamente di una questione di riduzione degli inquinanti.
Il cambiamento climatico si impone innanzitutto come la condizione
politica e sociale della nostra era ed è inscindibile da una
domanda di giustizia sociale che si articoli nel tempo e nello spazio,
tra nord e sud del mondo, tra generazioni di ieri e di domani.

Il cambiamento è globale, ma gli effetti non ricadono su tutti allo
stesso modo. La crisi climatica esaspera vulnerabilità e
disuguaglianze legate a una distribuzione ineguale dell’accesso alle
risorse e dell’allocazione del rischio: gli effetti peggiori pesano
sempre sulla parte più povera della popolazione mondiale.

Per promuovere politiche lungimiranti sembra dunque imprescindibile
affrontare contestualmente disuguaglianza globale e cambiamento
climatico. La sostenibilità passa infatti anche attraverso un’agenda
sociale, così come da una cultura dell’interdipendenza e del limite.

Conflitti surriscaldati 
L’interdipendenza e l’interconnessione riguardano il rapporto sia tra
aree geografiche sia tra questioni di politica internazionale: il
cambiamento climatico interseca ormai sistematicamente dossier di
sicurezza globale legati a conflitti, povertà estrema e migrazioni.

Numerosi studi mostrano infatti una correlazione tra il clima e il
verificarsi di episodi violenti legati a cause ambientali, localizzati per
la maggior parte nel continente africano, specie nel Sahel
(https://www.affarinternazionali.it/2020/02/sahel-parla-losada-
rappresentante-speciale-ue/). Qui l’effetto climatico incide
direttamente sull’accesso all’acqua e al cibo, mettendo in crisi una
sicurezza alimentare e sociale già precaria per l’interazione tra
povertà estrema, difficile accesso a servizi sanitari, disuguaglianze di
genere e violazioni dei diritti umani.

Situazioni di ingiustizia ambientale creano insicurezza economica e
umanitaria che – dove le possibilità di adattamento sono più limitate
– produce una crescente instabilità regionale. Così, mentre la
degradazione del suolo alimenta il conflitto in Darfur, la competizione

https://www.affarinternazionali.it/2020/02/sahel-parla-losada-rappresentante-speciale-ue/
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per le risorse primarie esaspera le tensioni sul lago Ciad e in Mali,
dove la povertà finisce con l’ingrossare le fila di gruppi armati e
terroristici.

Situazioni simili impongono ogni anno a milioni di persone di
spostarsi. Gli arrivi in Europa dei migranti climatici, che
forzatamente o “per adattamento” lasciano le proprie case, non sono
che la punta dell’iceberg. In assenza di forme specifiche e vincolanti
di protezione legale per chi fugge per ragioni legate al cambiamento
climatico, la maggior parte degli sfollati rimane infatti bloccata in zone
ad alto rischio. Per far fronte alla complessità del quadro fin qui
delineato, la cooperazione sulla questione climatica – così come su
quella migratoria e della disuguaglianza globale – deve
necessariamente basarsi su un approccio multilaterale equo ed
inclusivo.

Una cooperazione a rischio di stallo 
L’ostacolo principale per la cooperazione internazionale – che fa
sembrare sempre più lontani gli obiettivi dell’Agenda 2030 – resta la
spaccatura tra “grandi inquinatori” e Paesi più vulnerabili. Una
visione comune sull’allocazione della responsabilità è oggi il
principale nodo da sciogliere per procedere nei negoziati, soprattutto
in materia di debito ecologico e di loss&damages (c.d. Meccanismo
di Varsavia).

Durante l’ultima Cop, i Paesi industrializzati – Usa in testa – hanno
respinto la proposta di stanziare 50 miliardi di dollari a supporto dei
paesi più vulnerabili, declinando ogni responsabilità in tema di
catastrofi ambientali. Per ragioni simili, non si è trovato un accordo
sui meccanismi di calcolo dei crediti nel carbon market.

L’ennesimo rinvio alla Cop26 ha dunque posto in dubbio la capacità
dei governi di giungere ad accordi in grado di assicurare un’ampia
partecipazione con impegni vincolanti. Le riduzioni di emissioni
nazionali volontarie rimangono infatti al cuore delle negoziazioni e,
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allo stato attuale, non permetteranno di rispettare i target concordati
a Parigi nel 2015: anche la carbon neutrality potrebbe non essere
sufficiente .

Pensare l’impensato 
Tuttavia, mentre Stati Uniti e Cina mantengono un atteggiamento
quantomeno ambiguo, si apre uno spazio per nuove forme di
orchestrazione con la società civile ed emergono soggetti non-statali
che riscrivono la geopolitica classica. Sono enti locali, privati, Ong
e movimenti grassroot che chiedono di sedere ai tavoli negoziali
proponendo coalizioni trasversali, capaci non solo di
“decarbonizzare” l’economia, ma di promuovere forme di giustizia
climatica e contrasto alla disuguaglianza.

Le proposte dei vari Green New Deal vanno – almeno teoricamente
– in questa doppia direzione. Tra questi spicca il Green Deal
dell’Unione Europea
(https://www.affarinternazionali.it/2020/04/dallemergenza-al-green-
deal/), che tenta di fare della leadership climatica una nuova raison
d’être internazionale. Occorrono però scelte coraggiose e priorità
salde, soprattutto quando l’agenda politica è dominata da crisi come
quella del Covid-19.

Di fronte a queste sfide sociali, economiche ed ecologiche, è oggi
urgente ripensare la politica internazionale di lungo periodo,
superando un approccio semplicemente economicistico e
promuovendo nuove forme di giustizia e tutela per le popolazioni più
esposte. Non è sostenibile vivere a credito con le generazioni
future e con il sud globale: l’impulso per una cooperazione più
inclusiva non può che arrivare da una rivalutazione delle priorità
energetiche e geopolitiche alla luce dell’interdipendenza.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.

https://www.affarinternazionali.it/2020/04/dallemergenza-al-green-deal/
https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-delledizione-2020


5/8/2021 Dalla lotta al cambiamento climatico al contrasto delle disuguaglianze - Affarinternazionali

https://www.affarinternazionali.it/2020/09/dalla-lotta-al-cambiamento-climatico-al-contrasto-delle-disuguaglianze/ 5/5

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale

ACCORDO DI PARIGI  CAMBIAMENTO CLIMATICO  CIAD  COP26  GREEN DEAL  MALI

MIGRANTI CLIMATICI  MIGRAZIONE  ONG  PREMIO IAI

https://www.affarinternazionali.it/tag/accordo-di-parigi/
https://www.affarinternazionali.it/tag/cambiamento-climatico/
https://www.affarinternazionali.it/tag/ciad/
https://www.affarinternazionali.it/tag/cop26/
https://www.affarinternazionali.it/tag/green-deal/
https://www.affarinternazionali.it/tag/mali/
https://www.affarinternazionali.it/tag/migranti-climatici/
https://www.affarinternazionali.it/tag/migrazione/
https://www.affarinternazionali.it/tag/ong/
https://www.affarinternazionali.it/tag/premio-iai/


5/8/2021 Premio IAI. Noi e loro: se i cittadini perseguono un modello di sviluppo sostenibile

https://www.affarinternazionali.it/2020/09/noi-e-loro-se-i-cittadini-perseguono-un-modello-di-sviluppo-sostenibile/ 1/4

(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)Il genere umano
non può svincolarsi dalla sua
natura intrinseca. Possiamo
fingere, possiamo dissimulare e
far credere che il mondo in cui

viviamo ci stia davvero a cuore, che vogliamo rispettare la natura e i
suoi doni, vivere e svilupparci in armonia con l’ambiente, ma per la
maggioranza di noi tutto ciò rimane in secondo piano rispetto ai
bisogni personali, al desiderio individuale.

Quello che possiamo fare è sfruttare questa nostra tendenza per
capovolgere il modo in cui ci relazioniamo con la natura attorno
a noi. Così agendo, potremmo interagire con la natura in maniera
innovativa. Attraverso un ri-orientamento del sistema produttivo e
dell’industria, si può giungere ad un doppio guadagno per l’umanità
e per il pianeta. Indiscutibilmente, è dovere di ogni singolo cittadino
assumersi la responsabilità di adattare i bisogni suoi e della società
al fine di armonizzarli con un modello di sviluppo sostenibile.

PREMIO IAI 2020

Noi e loro: se i cittadini perseguono un modello
di sviluppo sostenibile
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Tuttavia, difficilmente gli individui sono in grado di dare
autonomamente stimolo allo sviluppo di standard sostenibili che
garantiscano la salvaguardia dell’ambiente. Sono i responsabili
politici e le autorità, insieme a scienziati ed esperti, ad avere
l’opportunità e il dovere di farlo. La società civile, le organizzazioni
non governative, i gruppi di attivisti e i giovani manifestanti
cavalcheranno l’onda di politiche coraggiose e audaci.

Solo una commistione di sforzi condivisi può condurre al
cambiamento. Le istituzioni europee hanno un ruolo importante nel
dare forma a questi sforzi. È interessante immaginare quanto un
approccio al cambiamento climatico energico come quello a cui
abbiamo assistito per la crisi del Covid-19 potrebbe influenzare la
sensibilità della società civile.

Loro… 
L’economia circolare e “verde” deve offrire agli imprenditori
opportunità e stimoli per le loro attività. L’esempio proposto dalle fonti
di energia rinnovabili (https://www.affarinternazionali.it/2020/06/la-
geopolitica-dellenergia-rinnovabile-quali-opportunita-per-litalia/) è
eloquente: esse hanno un ruolo fondamentale nel raggiungimento
degli obiettivi energetici e climatici dell’Ue. Inoltre, il settore delle
energie rinnovabili ha il potenziale di creare nuovi posti di lavoro,
nuove opportunità nel settore industriale e contribuire alla crescita
economica. Nel 2019, la produzione di energia elettrica dell’Ue da
energia eolica e solare ha superato per la prima volta il carbone;
questo significa che queste fonti sono diventate competitive e hanno
raggiunti costi simili a quelli dei combustibili fossili.

Man mano che le tecnologie sono diventate più accessibili, anche i
cittadini hanno acquisito maggiore influenza nella conduzione della
transizione. Il pacchetto Energia pulita per tutti gli europei
(https://ec.europa.eu/italy/news/20190326_energia_pulita_it) rende
più facile per i cittadini formare comunità energetiche, e poi produrre,
immagazzinare e vendere l’energia auto-prodotta in maniera
ecosostenibile. Migliorando le tecnologie, i modelli di sviluppo e i

https://www.affarinternazionali.it/2020/06/la-geopolitica-dellenergia-rinnovabile-quali-opportunita-per-litalia/
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programmi di innovazione, l’Ue otterrà un vantaggio comparato che
potrebbe attrarre investitori e creare ritorni economici per le imprese
virtuose e per i singoli cittadini.

La transizione energetica è una rivoluzione che porterà più
ricchezza, inclusione, uguaglianza, armonizzazione e opportunità. La
domanda è come instillare questa consapevolezza nei cittadini e nei
decisori pubblici in un tempo ragionevolmente breve.

… e noi 
Finora incaricare i singoli cittadini della responsabilità di modellare le
politiche per un consumo più sostenibile ha avuto un impatto limitato.
Nonostante per anni si sia fatto affidamento su strumenti politici
basati sulla diffusione di informazioni e propaganda, i modelli di
consumo degli europei sono rimasti relativamente invariati.

La Commissione europea ha tentato di arricchire tali modelli
attraverso il Green Deal
(https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-
clima/) europeo, che mira ad attirare l’opinione pubblica sui benefici
che un’economia più verde potrebbe portare; gli obiettivi prefissati,
tuttavia, non sono facilmente raggiungibili. Stiamo parlando di una
rivoluzione economica, sociale, industriale e comportamentale. È
necessario non solo valutare cosa viene consumato, ma anche il
modo in cui viene consumato, quanto e perché.

È necessario trovare motivazione nelle azioni di tutti i giorni, nella
routine quotidiana, non solo per il bene del pianeta, ma anche per noi
stessi. Perciò, riprendendo la premessa di questo testo – il genere
umano non può svincolarsi dalla sua natura intrinseca –, la
soddisfazione personale deve essere inclusa nel perseguimento di
un modello di sviluppo sostenibile.

Lo scopo di questo testo è sottolineare come sia oramai necessario
applicare sistemi di sviluppo che tutelino l’ambiente con maggiore
consapevolezza e coordinamento, in modo da compensare
concretamente gli sforzi dei singoli e delle aziende.

https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-clima/
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L’autorealizzazione e il guadagno individuale sembrano rimanere i
fattori chiave per affrontare il cambiamento climatico, attraverso un
approccio nel quale il benessere personale coincida con il benessere
del pianeta.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.
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Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale
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Nell’antropocene l’essere
umano è il primo responsabile
della gestione ed evoluzione
dell’ecosistema e per questo
l’azione, individuale e collettiva,
è fondamentale nella
promozione del cambiamento

positivo. Contrastare i cambiamenti climatici e tutelare l’ambiente
significa operare per garantire il benessere del pianeta e
dell’intera umanità.

Innanzitutto è necessario ripensare il nostro modello economico.
L’economista Kate Raworth propone un modello nuovo chiamato
“economia della ciambella“, secondo cui l’obiettivo non è la crescita
infinita (obiettivo Pil), bensì la prosperità universale all’interno di uno
spazio equo e sicuro per l’umanità (ciambella).

Questo spazio si chiama così perché richiama una ciambella nella
sua forma grafica: delimitata all’estremo inferiore dalla “base
sociale” – sotto la quale si vive in situazione di privazione di diritti e
carestia – e da quello superiore dal “tetto ambientale“- oltre il quale
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si impone eccessiva pressione sulla natura, provocando gravi
conseguenze quali cambiamenti climatici, acidificazione degli oceani,
inquinamento chimico, perdita della biodiversità, ecc…

Pensare ad un modello che metta al centro la prosperità collettiva,
crescendo o meno, significa adottare una visione olistica e universale
perfettamente in linea con quanto dichiarato nell’Agenda 2030
(https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/SDG-linee-
guida.pdf) dell’Onu. I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i 169 target
sono obiettivi e sotto-obiettivi interconnessi, precisi e concreti che
riguardano ogni dimensione della vita umana e del pianeta e che
servono come guida operativa per disegnare politiche e strategie per
lo sviluppo sostenibile.

In che modo assicurarsi che l’emergenza post Covid-19 sia
verde? 
È importante agire su più livelli, in quanto è fondamentale che tutte e
tutti facciano la propria parte. Se a livello istituzionale e politico
abbiamo bisogno di scelte coraggiose, come ad esempio
disincentivare la produzione e il consumo di prodotti e servizi ad
elevato impatto ambientale e sociale ed imporre tasse
sull’inquinamento o incentivare la mobilità sostenibile e l’impact
investing, a livello individuale è necessario adottare un
comportamento responsabile.

Dal Rapporto Ipsos “Earth Day 2020: How does the World view
climate change and Covid-19?
(https://www.ipsos.com/sites/default/files/ct/news/documents/2020-
04/earth-day-2020-ipsos.pdf)“ emerge che il 65% degli intervistati, a
livello mondiale, ritiene fondamentale una ripresa eco-
compatibile. I cittadini sono disposti ad esercitare il proprio potere
d’acquisto, pur però evidenziando una generale difficoltà nel
cambiare stili di vita (riducendo i viaggi in aereo o modificando le
proprie abitudini alimentari).

https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/SDG-linee-guida.pdf
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Per trasformare le intenzioni in azioni, è molto interessante
approfondire il Nudge, uno strumento dell’economia
comportamentale che afferma che, modificando l’architettura delle
scelte, è possibile spingere gentilmente le persone ad agire in
modo virtuoso. Sono numerose le storie di successo dell’uso del
Nudge, ad esempio per indurre a un maggior consumo di frutta e
verdura, ridurre lo sporco nei bagni maschili dell’aeroporto di
Amsterdam o ridurre il numero di rifiuti gettati a terra, applicando
impronte in direzione dei cestini a Copenhagen.

Il semaforo della sostenibilità 
Quindi perché non sfruttarlo per rendere i consumatori
consapevoli? Ogni prodotto o servizio che acquistiamo ha un
impatto preciso che potrebbe essere valutato attraverso un sistema
di coding visivo – una sorta di “semaforo della sostenibilità” –
basandosi sugli indicatori dell’Agenda 2030. Ad esempio, il tabacco è
altamente nocivo non solo per la salute, ma anche per l’ambiente e i
diritti umani, data l’elevata necessità di acqua e di suolo per la sua
coltivazione e il suo impatto negativo sulle popolazioni dei Paesi in
via di sviluppo. Per questi motivi, il prodotto “sigarette” avrebbe un
colore “rosso” sul “semaforo della sostenibilità”.

Anche la società civile ha un ruolo fondamentale, in quanto può
diffondere le buona pratiche in modo capillare e sostenere il
cambiamento, operando in un’ottica di rete e favorendo il dibattito
pubblico. In Italia, ad esempio, l’Alleanza italiana per lo sviluppo
sostenibile (ASviS) (https://asvis.it) promuove i 17 giorni del Festival
dello sviluppo sostenibile durante i quali le realtà locali possono
organizzare eventi a tema. Seminari, tavole rotonde, laboratori e
progetto di sensibilizzazione aiutano a diffondere questi temi e
promuovono la condivisione di best practices.

Affinché il processo di cambiamento sia efficace abbiamo bisogno
che le imprese trasformino il proprio modo di fare business,
adottando innovazioni sia di prodotto che di processo, confrontandosi
con la società civile e cogliendo nuovi stimoli. Fare Open Innovation

https://asvis.it/
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potrebbe essere un’opportunità per raccogliere nuove idee attraverso
l’attivazione di percorsi partecipativi ad hoc nei quali coinvolgere
soprattutto le nuove generazioni – le più sensibili alle problematiche
ambientali e sociali.

Economia, ambiente e benessere universale sono strettamente
legati tra di loro. Affinché lo sviluppo sia sostenibile, è necessario
adottare una visione olistica della realtà e prendere consapevolezza
del nostro ruolo nell’antropocene. Gli strumenti proposti sono solo
alcuni spunti concreti che possiamo cogliere per migliorare le
condizioni di tutte le persone, senza oltrepassare i limiti ambientali e
vivere nello spazio equo e sicuro della ciambella.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale
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(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)Le tempeste, la
siccità, la desertificazione e
l’innalzamento delle
temperature sono solo alcune
delle minacce che devono

essere affrontate per uno sviluppo equo e durevole.

Il cambiamento climatico e i suoi effetti pongono la comunità
internazionale di fronte a sfide di dimensione globale che richiedono
un impegno sia da parte dei singoli Stati sia da parte delle
organizzazioni internazionali.

Le istituzioni e le azioni per il clima 
Già a partire dagli anni ’70 l’Onu aveva preso in considerazione i
cambiamenti climatici come fattori di rischio per l’umanità e si era
dotato di strumenti per lo studio del fenomeno. Questo interesse si è
concretizzato nel 1988 con la creazione del Gruppo
intergovernativo sul cambiamento climatico (Ipcc), un foro
scientifico con lo scopo di studiare il riscaldamento globale. Nel 1992
viene poi fondata la Convenzione delle Nazioni Unite sui
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Cambiamenti Climatici (Unfccc), i cui firmatari si riuniscono ogni
anno nelle Conferenze delle parti (Cop). Ad oggi gli accordi di Parigi
firmati nel 2015 da 195 Paesi in occasione di Cop21 costituiscono un
pilastro dell’azione sul clima in quanto sono i primi accordi
legalmente vincolanti a livello mondiale.

Anche a livello europeo vi è sempre stata estrema attenzione sulla
questione ambientale. Già nel 1990, veniva istituita l’Agenzia
europea dell’ambiente (Eea), un organismo creato per aiutare la
comunità e i Paesi membri a prendere decisioni fondate sul
miglioramento dell’ambiente. Tra le numerose iniziative create negli
anni successivi, il sistema di scambio di quote di emissione dell’Ue
(Ets Ue), istituito nel 2005, è un punto fondante della politica
dell’Ue per contrastare i cambiamenti climatici e ridurre in maniera
economicamente efficiente le emissioni di gas ad effetto serra.

Ad oggi al centro dell’azione per il clima vi è il “Green Deal europeo
(https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-clima/)“:
un insieme di misure che hanno come obiettivo a lungo termine
quello di far diventare l’Europa il primo continente a impatto zero sul
clima entro il 2050. È chiaro però che le ambizioni del Green Deal
europeo non potranno essere soddisfatte se l’Europa agisce da sola.
L’Unione Europea guida perciò gli sforzi internazionali a favore
dell’ambiente e ha dimostrato di voler creare nuove alleanze con i
Paesi impegnati in questo percorso. Il patto globale dei sindaci per
il clima e l’energia (https://www.pattodeisindaci.eu/it/) costituisce un
chiaro esempio del supporto dell’Ue a città e regioni, imprese e
soggetti della società civile che stanno prendendo iniziative sul clima.

Sviluppo e ambiente 
L’interrogativo che si pone, in termini di grande realismo, è se gli
Stati mediante gli accordi sopra menzionati rispondano fattualmente
a queste sfide. Si pone nei fatti l’esigenza di rendere compatibile lo
sviluppo economico, quale motore della vita di un paese, con
adeguate politiche ambientali. Ciò vale soprattutto per i tanti Paesi
con economie emergenti che nell’attuale sistema globalizzato, dove
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la competizione è il fattore dominante, verrebbero schiacciati da
limitazioni insostenibili. In tali Paesi occorre promuovere
agevolazioni, finanziamenti e sostegni tecnici a favore di buone
pratiche per contrastare i cambiamenti climatici.

È chiaro quindi che occorre affrontare con pragmatismo questa
sfida, nel tentativo, tra l’altro, di conciliare una esigenza divenuta
irreversibile con i passi indietro di alcuni Paesi. Ad esempio, l’avvio
della procedura di ritiraro dal trattato di Parigi da parte degli Usa,
il cui Presidente ha criticato aspramente gli accordi oppure la politica
del presidente del Brasile Jair Bolsonaro che consente o addirittura
favorisce la deforestazione dell’Amazzonia.

Risulta dunque necessaria più che mai la stesura di accordi
internazionali giuridicamente vincolanti che obblighino gli Stati
firmatari a una rendicontazione puntuale e precisa delle proprie
emissioni di gas ad effetto serra. Il lavoro degli Stati non si deve però
limitare ad un semplice resoconto poiché, come già avviene con le
Intended Nationally Determined Contribution,
(https://unfccc.int/process-and-meetings/the-paris-agreement/the-
paris-agreement/nationally-determined-contributions-ndcs) è
necessario che vengano istituiti dei target entro cui ridurre le proprie
emissioni. Inoltre, è necessario ricordare che gli accordi sul clima
acquisiscono una reale validità solo se accompagnati da un impegno
ed una partecipazione credibili dei Paesi firmatari. Ciò si traduce, non
solo in un’adeguata legislazione a livello nazionale, ma anche in una
celere ratifica – nei limiti delle procedure dei singoli Stati – degli
accordi internazionali.

Europa leadiator 
Oggi, il ruolo dell’Europa dovrebbe essere quello di “leadiator“,
ovvero di leader-cum-mediator. L’Ue è in grado infatti di poter usare
la sua influenza, la sua competenza e le sue risorse finanziarie per
far mobilitare anche i Paesi meno impegnati sul fronte climatico. Il
Patto dei Sindaci costituisce un importante e valido esempio di

https://unfccc.int/process-and-meetings/the-paris-agreement/the-paris-agreement/nationally-determined-contributions-ndcs
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questa potenzialità. All’Unione Europea spetta finanziare progetti a
favore di uno sviluppo sostenibile nei Paesi con economie emergenti
attraverso la Banca Europea per gli Investimenti.

Per concludere – volutamente trascurando le ragioni geopolitiche che
stanno alla base di alcuni dissonanti iniziative – appare evidente che
i nemici di uno sviluppo sostenibile si possono sconfiggere
solamente con stringenti intese multilaterali a livello globale. I
singoli Stati dovrebbero adoperarsi per rafforzare la propria
diplomazia “verde” nell’ambito di accordi multilaterali e di consessi
internazionali.

Non è possibile perdere tempo perché di tempo, come dicono gli
scienziati, non ce ne resta molto e mentre “gli uomini discutono, la
natura agisce”, per dirla con Voltaire.

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale

ACCORDO DI PARIGI  CAMBIAMENTO CLIMATICO  CITTÀ  GREEN DEAL  ONU

PREMIO IAI  UNIONE EUROPEA  USA

https://www.affarinternazionali.it/tag/accordo-di-parigi/
https://www.affarinternazionali.it/tag/cambiamento-climatico/
https://www.affarinternazionali.it/tag/citta/
https://www.affarinternazionali.it/tag/green-deal/
https://www.affarinternazionali.it/tag/onu/
https://www.affarinternazionali.it/tag/premio-iai/
https://www.affarinternazionali.it/tag/unione-europea/
https://www.affarinternazionali.it/tag/usa/


5/8/2021 Premio IAI. Il clima come la pandemia: le sfide globali richiedono risposte globali

https://www.affarinternazionali.it/2020/09/il-clima-come-la-pandemia-le-sfide-globali-richiedono-risposte-globali/ 1/5

(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)Fino alla rapida e
dirompente diffusione della
pandemia si era ormai
consolidata, soprattutto in
Europa, la consapevolezza che

la sfida più importante per la politica internazionale fosse
rappresentata dai cambiamenti climatici.

A ben vedere, per quanto l’emergenza sanitaria abbia distratto parte
delle attenzioni prima rivolte alla questione ecologica, la serietà
della situazione ambientale è tutt’altro che diminuita: questo
periodo ricorda che l’inquinamento peggiora la qualità della vita
causando fenomeni atmosferici estremi, siccità, crisi agricole e
problemi sanitari costituiti da malattie respiratorie, circolatorie e
genetiche, ma anche da crescenti rischi epidemiologici.

Ma la pandemia ha mostrato anche come avviene il contrasto a
un’emergenza planetaria: ascolto della scienza, azioni dei governi a
livello mondiale e locale, coinvolgimento dei settori produttivi e dei
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cittadini attraverso comportamenti responsabili. Nella lotta al
cambiamento climatico, questi elementi finora sono sembrati
mancare.

Parallelo tra pandemia e clima 
L’azione dei governi durante le conferenze internazionali era stata
spesso orientata a portare al ribasso gli impegni da assumere; in
alcuni casi, primo fra tutti quello statunitense, gli impegni presi in fase
negoziale erano poi stati rifiutati nel momento della ratifica
dell’accordo.

Il contrasto alla pandemia è parzialmente uscito da questo schema:
quasi tutti i Paesi del mondo hanno agito incisivamente nonostante il
costo economico e umano dei lockdown. In realtà, non sono mancate
eccezioni: oltre a Stati Uniti e Brasile, anche alcuni Paesi in via di
sviluppo non hanno adottato le misure necessarie, nel timore che le
restrizioni potessero devastare le loro fragili economie con terribili
effetti sulla vita dei cittadini; sono però anche gli Stati che più
soffrirebbero di una diffusione incontrollata del contagio.

Il parallelo con la lotta ai cambiamenti climatici è evidente: questi
stessi Stati, in cui la sensibilità ambientale è ridotta e offuscata dal
più evidente problema della povertà, soffrono più degli altri gli effetti
del riscaldamento globale.

Le sfide mondiali, però, hanno bisogno di soluzioni mondiali.
Non solo perché la riduzione delle emissioni di gas serra non può
passare per l’impegno di un ridotto gruppo di Stati, ma anche perché
nei diversi Paesi bisogna applicare misure diverse e far leva su
stimoli diversi: autorità politiche in alcune zone del mondo, autorità
religiose in altre, personaggi dello spettacolo in altre ancora.

Oltre al loro ruolo nelle conferenze internazionali, i singoli Stati
devono poi essere in grado di favorire la transizione ecologica al
loro interno. Da questo punto di vista, districarsi nello scenario post-
pandemia è tutt’altro che facile. La riorganizzazione deve essere
improntata a una maggiore sostenibilità ambientale,
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contrariamente a quanto avvenuto dopo la crisi economica iniziata
nel 2008: sarà necessario fare maggior affidamento sulle fonti non
inquinanti e investire i fondi mobilitati per la ripartenza economica
anche nella ricerca e nella riduzione delle emissioni.

Il prezzo calante delle energie rinnovabili e la maggiore sensibilità
ambientale giocheranno a favore di questo scenario, insieme alle
maggiori prospettive occupazionali che le energie rinnovabili offrono
nei Paesi di produzione. D’altra parte, il basso prezzo del petrolio
potrebbe frenare questo processo e alcuni Paesi potrebbero ridurre
l’impegno ambientale per favorire la ripresa economica, anche nella
sviluppata Unione europea: è il caso della Polonia che, ancora
molto dipendente dal carbone, ha chiesto di allentare i limiti previsti
dallo  Green Deal europeo
(https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-clima/).

Sanità, economia e ambiente 
La crisi sanitaria e la crisi economica potrebbero quindi ridurre
l’attenzione rivolta alla crisi ambientale. A questo proposito, bisogna
considerare con attenzione come evolveranno i settori produttivi, i
consumi e i comportamenti individuali.

Le aziende che più hanno interrotto la produzione si trovano in una
situazione simile a quella di molti Stati: la crisi e l’interruzione forzata
offrono l’opportunità di orientare la produzione in senso più
sostenibile, ma potrebbero anche condurre a scelte più
conservative, nel timore di un cambiamento fallimentare in una
situazione così delicata.

Per quanto riguarda i comportamenti individuali, alcuni
cambiamenti oggi imposti dalle contingenze potrebbero permanere.
Ma ad essere favoriti non saranno solo i comportamenti
ecologicamente virtuosi: il trasporto pubblico potrebbe ridursi a
vantaggio di quello privato e la stessa sorte potrebbe toccare agli
oggetti riutilizzabili rispetto alla plastica monouso.

https://www.affarinternazionali.it/2020/01/gree-deal-europeo-clima/
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Stati Uniti, Cina e Paesi extra-Ue 
Per chiudere, è necessario rivolgere uno sguardo ad alcuni degli
Stati che emettono più gas serra fuori dall’Unione europea. Il
comportamento statunitense sarà influenzato dalle elezioni di
novembre, ma anche dalle decisioni dei singoli Stati. La situazione
cinese, invece, è differente, ma forse meno di quanto si pensi: il
governo, seppur dittatoriale, si sente investito da un patto con i
cittadini, ai quali in cambio della sottomissione è promesso il
benessere economico; si può ipotizzare che ora si possa aggiungere
anche il benessere ambientale.

Infine, nei Paesi in via di sviluppo la riscoperta del cielo azzurro
libero dai gas inquinanti (https://www.affarinternazionali.it/2020/04/la-
pandemia-puo-davvero-far-bene-al-pianeta/) può essere stato
apprezzato dagli abitanti, ma l’uscita dalla miseria rimarrà prioritaria.
L’evoluzione dipende soprattutto da quanto si abbasserà nei prossimi
pochi anni il costo delle fonti energetiche non inquinanti e, con esso,
il costo ambientale dello sviluppo.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.

___ 
Il PremioIAI è stato realizzato con il contributo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ai sensi dell’art. 23- bis del DPR 18/1967 

Le posizioni contenute nel presente report sono
espressione esclusivamente degli autori e non
rappresentano necessariamente le posizioni del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale
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(https://www.affarinternazionali.i
t/speciali/premio-iai-il-pianeta-
leuropa-e-io/)I cambiamenti
climatici e le loro
conseguenze sono ormai
visibili e sperimentabili da tutti
in prima persona. Il recente

rapporto del progetto Copernicus (https://climate.copernicus.eu),
finanziato dalla Commissione europea, non mostra dati incoraggianti:
il 2019 risulta essere in Europa l’anno più caldo di sempre, con
temperature stagionali più alte rispetto alla media. Sbalzi di
temperatura, disboscamenti, siccità diffusa e una ormai assenza di
stagionalità sono problemi all’ordine del giorno.

Politicamente, l’accordo di Parigi del 2015 ha rappresentato una
grande voglia di cambiamento, impegno e rinnovamento da parte dei
197 Paesi firmatari, ma è alla luce dei dati odierni che ci si chiede
dove tale iniziale intraprendenza sia finita. In altre parole, dove sono
quelle misure reali ed efficaci che le parti si sono impegnate ad
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Un “Global Green Deal” su spinta europea per
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adottare per raggiungere gli obiettivi preposti? È un dato ormai certo
che nessuno dei Paesi del G20 si stia realmente incanalando verso
la reale concretizzazione degli impegni assunti a Parigi.

Il ruolo del Covid-19 
L’umanità intera si è trovata di fronte a questa tragica situazione: una
pandemia che ha causato e causerà migliaia di vittime, che ha
anche alterato profondamente gli equilibri politici, sociali ed
economici preesistenti, ricordandoci che tutti noi viviamo in una
situazione di precario equilibrio con l’ambiente circostante. Un
equilibrio sempre più in bilico rispetto agli anni passati, considerando
che ci troviamo in overshoot, ovvero in una situazione in cui
consumiamo risorse più velocemente di quanto gli ecosistemi del
nostro pianeta sono in grado di generare. Tragico e indicativo è il
2019 overshoot day (https://www.overshootday.org/newsroom/press-
release-july-2019-italian/) – 29 luglio – giorno in cui abbiamo esaurito
tutte le risorse destinate all’intero anno, consumandone per un
ammontare pari a 1,75 Terre.

La portata globale della pandemia è un evidente segnale di come
questa non vada solamente ad intaccare interessi di singole nazioni
ma finisca per coinvolgerle tutte in egual misura, come accade, di
fatto, anche con riguardo ai cambiamenti climatici.

L’attuale situazione potrebbe rivelarsi però un’inedita opportunità,
potendosi per la prima volta lanciare intensi pacchetti di investimenti
che facciano non solo ripartire l’economia ma che siano anche
realmente ecosostenibili. Un esempio potrebbe essere quello di
investire con decisione sulle energie rinnovabili che
permetterebbero non solo di vivere in un presente e un futuro più
pulito, andando ipoteticamente a raggiungere quel fantomatico e
tanto chiacchierato obiettivo delle “emissioni zero” per il 2050, ma
costituirebbero anche una fonte di guadagno. Infatti, secondo il
rapporto Irena
(https://www.irena.org/publications/2020/Aug/Measuring-the-socio-

https://www.overshootday.org/newsroom/press-release-july-2019-italian/
https://www.irena.org/publications/2020/Aug/Measuring-the-socio-economics-of-transition
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economics-of-transition), per il 2050 ogni dollaro investito nelle
rinnovabili frutterà tra i 3 e gli 8 dollari ed in trenta anni si
quadruplicherebbero i posti di lavoro nel settore.

Volontà politica 
L’ultimo arrivato sulla scena politica è il nuovo Green Deal europeo
(https://www.affarinternazionali.it/2020/04/dallemergenza-al-green-
deal/) che contiene numerosi spunti che vanno a riprendere gli
obiettivi dell’accordo di Parigi, introducendo però alcune novità, come
la proposta di una “legge europea sul clima” che trasformi l’impegno
politico dei singoli Stati in obbligo giuridico.

Leggendo le linee guida, il provvedimento auspicato non fa una
piega ma, se confrontato con la dimensione globale del fenomeno
dei cambiamenti climatici, il nuovo accordo si rivela inefficace a
contrastarli poiché i 27 Paesi membri dell’Ue concorrono, per
esempio, alle emissioni mondiali di CO2 solo per l’8,15%, mentre la
Cina per il 29,71% e gli Stati Uniti per il 13,92%. Dai dati si evince
chiaramente come il recesso degli Usa dall’accordo di Parigi – che
avverrà definitivamente a novembre del 2020 – costituisce
un’importante perdita di un attore il cui contributo alle emissioni
mondiali rappresenta una quota significativa.

Data, dunque, la dimensione globale e non locale del fenomeno, è
auspicabile che proprio da parte europea possa partire un ruolo di
mediazione per la discussione di un “Global Green Deal“, un piano
verde mondiale che metta al tavolo dei lavori sia i principali Paesi
responsabili ma anche i Paesi più poveri che nella maggior parte dei
casi sono anche quelli più colpiti dai cambiamenti climatici e dal
riscaldamento globale.

Se non si agisce, si rischia di creare ulteriore disparità tra Paesi
ricchi e Paesi poveri: su quest’ultimi infatti graveranno gli effetti e i
costi del riscaldamento globale, tra cui aumento della siccità, carenze
alimentari, malattie, conflitti ed emigrazioni.

https://www.irena.org/publications/2020/Aug/Measuring-the-socio-economics-of-transition
https://www.affarinternazionali.it/2020/04/dallemergenza-al-green-deal/
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La nostra occasione 
In conclusione, possiamo dire che quanto sta accadendo a causa del
Covid-19 può veramente farci aprire gli occhi definitivamente sul
filo sottile che lega gli uomini alla natura, permettendoci di cambiare
radicalmente il nostro modo invasivo di produrre e di consumare e di
ripensarlo in una dimensione più rispettosa verso l’ambiente.

Questa è la nostra occasione per agire, uscendo da questa
calamità più uniti e saggi globalmente e ricavando da quest’ultima
un’opportunità per ripensare i paradigmi e le basi su cui poggiano le
nostre società, elaborandone altri che non guardino solamente a
sfruttare avidamente le limitate risorse del nostro pianeta a soli scopi
di lucro ma che mettano al centro un nuovo sistema sostenibile di
convivenza e di rispetto reciproco tra l’uomo, gli altri essere viventi e
la natura.

Per tutto il mese di settembre, pubblichiamo alcuni estratti dei saggi dei finalisti
della terza edizione del Premio IAI (https://www.iai.it/it/news/premio-iai-i-finalisti-
delledizione-2020), l’iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali rivolta ai neolaureati
e agli studenti di università e scuole superiori.
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